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Chi è 
causa del 
mal suo... 


A 10 anni dal 1984 vatici- 
nato da Orwell, la sinistra non 
è stata vinta dalla destra ma 
risulta sconfitta da se stessa, 
soprattutto sul piano della 
comunicazione, 

Non si può infatti non ri- 
levare come la forza eletto- 
rale della destra è stata il frut- 
to degli errori e delle inca- 
pacità di una sinistra votata 
quasi al suicidio. 

Prima considerazione. Nel 
momento in cui Berlusconi “è 
sceso in campo” direttamen- 
te come soggetto politico, ol- 
tre che su un proprio consoli- 
dato pubblico televisivo ed 
una vasta area di lettori, po- 
' teva contare già su una ben 
definita identità ricavata dal 
“mito” negativo che da diver- 
si anni proprio la sinistra ave- 
va costruito attorno a lui. Il 
mito del Berlusconi vincen- 
te, all’americana, spregiudi- 
cato e senza ideologia, al 
punto da permettersi pro- 
grammi, spettacoli e testate 
non sempre in sintonia con 
l’orientamento politico-cultu- 
rale del suo gruppo economi- 
co e dei suoi rappresentanti 
al governo. 

Seconda considerazione. 
All’inizio della campagna 
elettorale, la sinistra, per co- 
prire il suo vuoto di proposte 
e di credibilità, ha accolto 
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SETTIM 


Un noto scrittore napoleta- 
no le cui opinioni sono in ge- 
nere alquanto distanti dalle mie 
affermò una volta, in maniera 
provocatoria ma non priva di 
acume, che il peggior prodotto 
del fascismo era stato l’antifa- 
scismo. 

Credo che questa conside- 
razione si possa condividere se 


ci si riferisce all’antifascismo. 


come mito fondante della pri- 
ma repubblica, come affratel- 
lamento di monarchici e stali- 
nisti, di clericali e liberali, di 
borghesi e proletari al fine di 
rigenerare lo stato italiano. Al- 
tra, ovviamente, è la valutazio- 


ne che si deve e può dare del- 
l’azione di chi combattè il fa- 
scismo nella speranza di apri- 
re la strada ad un cambiamen- 
to sociale radicale e sarebbe 
misera sapienza quella di chi 
liquidasse quest’aspetto della 
resistenza sulla base del suo 
forse inevitabile fallimento. 

Tornando all’oggi, parrebbe 
che il peggiore prodotto dell’ 
antifascismo di stato sia la di- 
scesa in campo del fascismo, 
il suo potersi presentare come 
una forza nuova, pulita, in- 
novativa a fronte del fallimen- 
to del passato regime. 

In questa situazione settori 
consistenti della sinistra isti- 
tuzionale ma anche di lavora- 
tori combattivi sembrano pen- 
sare che si tratti di rimettere in 
piedi una sorta di fronte anti- 
fascista contro la destra di 
Berlusconi, Bossi e Fini per ri- 
lanciare un’opposizione che 
per molti versi sembra povera 
di proposte, iniziative, idee. 

Il professor Norberto Bob- 
bio ha già avuto modo di ri- 
prendere la nota metafora go- 
bettiana del fascismo come au- 
tobiografia della nazione per 
assegnare questo ruolo al ber- 
lusconismo e non manca chi 
già si vede nei panni dell’op- 
positore sia al regime che si va, 
faticosamente, instaurando che 
alla massa cieca e bestiale che 
ha votato il cavaliere nero. 

Ritengo che sia opportuno 
ragionare su quanto va avve- 
nendo in maniera, per quanto è 
possibile, fredda e disincantata 
non foss’altro perché 1 mecca- 
nismi emotivi che vanno emer- 
gendo mi sembrano oltre che 
privi di ragionevole fondamen- 
to pericolosi sul piano pratico/ 
politico. 


Le ragioni della vittoria 
elettorale della destra sono, con 
ogni evidenza, molteplici e 
vanno dalla putrefazione del 
tradizionale centro alle muta- 
zioni produttive e sociali che si 
sono date nel corso dell’ultimo 
quindicennio. Una, comunque, 
non va dimenticata: la sinistra 
è, Oggi, il partito del rigore, del 
patto corporativo fra capitale e 


lavoro, del neoliberalesimo 


condito da modeste correzioni 
in senso sociale, la destra si è 
posta come il partito del cam- 
biamento, della speranza, del- 
la novità, del sogno. E’ questa 
sua caratteristica che le ha per- 
messo di sommare al tradizio- 
nale voto del blocco d'ordine 
quello di strati proletari allo 
sbando di fronte alla disoccu- 
pazione, alla crisi, al degrado 
sociale e di conquistare la metà 
dell'elettorato. Ha funzionato, 
insomma, la considerazione 
che faceva prima delle ultime 
elezioni in Francia quell’ope- 
raio che riteneva che se si do- 
veva comunque fare una poli- 
tica di destra era opportuno che 
la facesse chi era più compe- 
tente a farla. 

Il fatto, poi, che il ceto poli- 
tico della destra sia, se possi- 
bile, ancora più scassato di 
quello tradizionale, che sia pie- 
no di riciclati 0, come è d’uso 
dire, di trasformati, che i suoi 
uomini siano dei liberaldemo- 
cratici seri non più di quanto 
io sia un integralista islamico 
è, con ogni evidenza, del tutto 
irrilevante. Come sempre, dopo 
le elezioni, le promesse tendo- 
no a sfumarsi, i programmi a 
modificarsi, le aspettative ad 
essere deluse ma si tratta di una 
tradizione della democrazia 
parlamentare non solo italiana. 


UMANITA' NOVA 


CHE FARANNO ORA, 
| PROGRESSINISTRI ? 


Il fatto con cui dobbiamo 
misurarci è che la nuova mag- 
gioranza parlamentare è stata 
eletta sulla base di un program- 
ma che si presenta come una 
versione radicale delle politi- 
che reaganiana e tatcheriana, 
che è ragionevole supporre che 
cercherà di metterlo in pratica, 
che vi sono le condizioni per- 
ché possa riuscirvi almeno in 
parte. Sulla base delle espe- 


Tienze di npeoliberalesimo rea- 


le è possibile formulare alcune 
ipotesi per quel che riguarda gli 
esiti probabili di questa politi- 
ca. | 
In primo luogo, è del tutto 
evidente che non si darà alcun 
rilancio dell’accumulazione 
capitalistica, che gli eventuali 
nuovi posti di lavoro che si cre- 
eranno non saranno che l’e- 
mersione di quote di lavoro 
nero già esistenti e che non 
sarà più opportuno celare sulla 
base della riduzione radicale 
de! salario lordo, che la dere- 
golamentazione del mercato 
del lavoro e dei servizi avrà dei 
costi tali da rendere necessario 
un ridimensionamento senza 
precedenti del welfare sotto 
forma di aumento delle tariffe 
o di sua secca eliminazione. 
In secondo luogo, è più che 
probabile che nel nuovo qua- 
dro verranno colpiti non solo i 
tradizionali colletti blu ma an- 
che segmenti bianchi sia del 
settore pubblico che di quello 
privato. Basta pensare al fatto 
che stanno crescendo di nume- 
ro gli ipermercati, che molti 
negozi già sono falliti, che gli 
impiegati privati e pubblici ini- 
ziano a provare alcune tristi 
esperienze come già è capitato 
ai tecnici e quadri Fiat pochi 


mesi addietro. 


MAH! AStETTERANNO 
L'AUTUMNEL CALDO: 


ARCHICO 


17 aprile 1994 


Aut. D.C.S.P./1/1/26079/5681/10288/BU del 30/6/1990 
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Def 
Su “L’Espresso” dell’8 apri- 


le 1994 Edward Luttwak, pre- 
gevole storico della fine degli 
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imperi, consigliere militare del 
governo Reagan, repubblicano. 


di destra, pensatore acuto no- 
nostante alcuni infortuni di per- 
corso, afferma nell'articolo 
“Vi spiego perché c’è il fasci- 
smo nel futuro”: 

“In questa situazione, co- 
s'ha da offrire la destra mode- 
rata, ovvero i repubblicani mo- 
derati, i tories inglesi e tutti gli 
altri partiti politici della stessa 
natura in altri paesi? Solo più 
liberismo e apertura al merca- 
to internazionale, solo più de- 
regulation e quindi solo più di- 
struzione di posti di lavoro e di 
rapporti sociali. Oggi il discor- 
so dei conservatori fa quasi 
sorridere diviso com’è in due 
parti: nella prima si celebrano 
le virtù della concorrenza e del 
dinamismo, del mutamento 
strutturale, mentre nella secon- 
da si piange il declino dei ‘va- 
lori’ famigliari e sociali, erosi 
proprio da quelle forze elogiate 
nella prima parte. In questo 
modo, il nucleo stesso delle 
attuali credenze conservatrici 
appare del tutto incoerente.” 

La precedente affermazione 
di Lutttwak si basa su di una 
serie di dati riguardanti l’anda- 
mento dei salari, dell’occupa- 
zione, della stabilità sociale 
negli USA e sulla, condivisi. 
bile, ipotesi che questa sia la 
sorte dell'Europa occidentale. 

Molto schematicamente, la 
sinistra appare come il partito 


dei lavoratori normati e sinda- 


calizzati e, in gran parte lo è, 
la destra come il partito capa- 
ce di aggregare lavoro autono- 
mo, ceti medi vecchi e nuovi, 
lavoro salariato marginale e 


deregolato. La sinistra è inchio- 
data alla difesa di un welfare 
sempre meno sostenibile, la 
destra stretta in una contraddi- 
zione apparentemente irrisol- 
vibile fra gli esiti della derego- 
lazione e le sue promesse di co- 
struzione di un ordine sociale 
stabile. 

A questo punto del ragiona- 
mento, la destra italiana appa- 
re meno inadeguata alla biso- 
gna di quanto possa sembrare 
a prima vista. Come è noto que- 
sta destra è un fritto misto di 
democristiani di destra, fasci- 
sti, leghisti, liberali puri e 
trasformisti vari. 

E’, insomma, un capolavo- 
ro di incoerenza che fa impal- 
lidire una sinistra che pure, da 
questo punto di vista, non 
scherza. Questa incoerenza 
deriva, a mio parere, dalla to- . 
tale disomogeneità del blocco 
sociale che rappresenta ma 
esprime bene e sin dall’inizio 
la contraddizione interna al suo 
programma. i | 

In altri termini è difficile 
immaginare una coerenza fra le 
affermazioni di liberisti duri 
come Ricossa, Martino, Sco- 
gnamiglio e la storia politica di 
Clemente Mastella e dei suoi 
amici del CCD così come ci 
sarà qualche problema a tene- 
re assieme fascisti e leghisti 
proprio questa contraddittorie- 


— tà può essere una risorsa per la 


destra. 

E’ probabile che il nuovo 
regime cercherà di tenere assie- 
me politiche in parte incoeren- 
ti, tagli della spesa pubblica e 
clientele, libero mercato e pro- 
tezione della piccola impresa, 
antistatalismo e governo auto- 
ritario delle contraddizioni so- 
ciali, buoni rapporti con santa 
romana chiesa ed etica prote- 
stante. Sul terreno politico ha 
già le risorse per farlo dato che 
copre l’intero spettro di queste 
opzioni. Sul terreno sociale la 
faccenda sarà un po’ più com- 
plicata anche perché, a meno di . 


“non attribuire un potere illimi- 


tato al controllo della televisio- 
ne, il disincanto per le aspetta- 
tive che ha suscitato dovrebbe 
essere abbastanza consistente 
già fra alcuni mesi. A duesto 
punto non è improbabile che il 


‘ lato autoritario del regime si 


renderà più esplicito e che i capi 
carismatici nutriranno il pro+ 
prio successo con mezzi meno 
blandi rispetto alle trasmissio- 
ni televisive. 

Non è una prospettiva gra- 
devole ma è opportuno ragio- 
nare in merito. 
Cosimo Scarinzi 
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Congresso FAI: 
Cartolina per 
autofinanziamento 

La Commissione di Corri- 

sondenza della FAI ha 

stampato in occasione del 

XXI Congresso di Milano. 

una cartolina in 300 esem- 

plari a scopo di autofinan- 
ziamento. 

La cartolina, al prezzo di L. 

10.000 cd, può essere 

richiesta indirizzando a: 

Sivano Toni 

CP. 266 

42100 Reggio Emilia 


L’ Ammutinamento 
del Pensiero N.3 
E’ uscito il n.3, marzo 
1994, de “L’ Ammutinamen- 
to del Pensiero”, Rivista di 
critica anarchica. 
In questo numero: Pensieri 
sparsi su utopia, autogestio- 
stente; Partecipazione e 
“Autogestione”: cariatidi 
dell’ideologia dell’integra- 


‘zione; Contro il munici- 


palismo tutte le nostre 
ragioni di rivolta totale 
all’esistente. 

Una copia L. 2.500. Per 
richieste: 

c/o Vincenzo Talerico 
Via del Greto 2/4 
40136 Bologna 


Reggio Emilia: 
Congresso 
provinciale della 
Federazione 
Anarchica 

“Federalismo, Autogoverno, 

Comunismo libertario”: 

Sabato 16/4/94, ore 16, via 

Don Minzoni 16/D, Con- 

gresso provinciale della 

della Federazione Anarchica 

di Reggio Emilia. 

Alle ore 20 si terrà la cena 

per Umanità Nova. . 


Pisa: Iniziativa 
contro i rischi 
dell’amianto 

Venerdì 15 aprile, ore 

17.30, presso la saletta dl 

Comitato di Gestione del 

Complesso C. Marchesi - 

L.go Concetto Marchesi 

(Quartiere Pisanova): 

Incontro Dibattito “La 

presenza dell’amianto nelle 

scuole e negli ambienti di 

vita e i rischi per la salute 

dei cittadini”. 

Partecipano: operatori dei 

servizi sociali di prevenzio- 

ne delle USL, un rappresen- 
tante del comitato scientifi- 
co dell’ Associazione 
nazionale esposti amianto. 

Comitato di gentori contro i 

rischi dell’amianto nelle 

scuole 


Questo è un capitolo del- 
l’agile libretto “Treno ad 
Alta Velocità”, pubblicato 
dalla Casa Editrice Nautilus 
(C.P. 1311 - 10100 Torino), 
quando in molte province 
italiane coinvolte nel proget- 
to “Alta Velocità” si svilup- 
pava un movimento di citta- 
dini e lavoratori intenziona- 
ti a non farne partire i lavo- 
ri. 

Abbiamo ritenuto di farlo 
pubblicare perché recepisce 
e sviluppa alcuni spunti di 
dibattito da noi riportati 
nell’articolo pubblicato su 
UN del 17.10.93 “La neces- 
sità di una priorità biologi- 
ca ed umana sul sistema pro- 
duttivo come prospettiva del- 
la lotta dei lavoratori”. 

Purtroppo al nostro arti- 
colo non è seguito alcun al- 
tro contributo. 

Ass. “P. Ferrero” di 
Firenze 
Marzo ‘93 


PREMESSA 


Viaggiando con le spalle 
via dagli occhi schizzano 
pali proietti sparuti 

rovi mitraglianti 
ringhiere e pàh scritte 
påh pàh numeri segnati 
pàh bersagli, bersagli 
pàh. 


Giorgio Cesarano, Roman- 
zi Naturali, Milano, 1980 


La Nota che segue potrà 
forse apparire tecnica o ad- 
dirittura specialistica, ed in- 
giustamente, poiché siamo 
nemici di ogni specialismo e 
di qhi lo esercita. Ma, in ef- 
fetti, si sono voluti fornire dei 
dati reali, in modo che il pro- 
babile, prossimo avvento del- 
l’Alta Velocità ferroviaria in 
Italia non solo non ci trovi 
impreparati, ma addirittura 
senza elementi di conoscen- 
za. Ed onde evitare, nel con- 
tempo, che la più che legitti- 
ma indignazione che da più 
parti già si manifesta e sem- 
pre più si manifesterà venga 
cavalcata dai Signori del- 
l’Ambiguità che, metten- 
do in rilievo questo o quel- 
l’aspetto isolatamente , di fat- 
to rendono tollerabile l’in- 
tollerabile ed annacquano 
così il buon vino della prote- 
sta. 

Perciò, oltre ai dati ed alla 
disamina di progetti, fatti, 
conseguenze, ci è parsa ne- 
cessaria questa premessa così 
come una conclusione prov- 
visoria. 

Vogliamo sottolineare es- 
senzialmente tre aspetti for- 
ti. 

1) L’Alta Velocità fa par- 
te del modo complessivo di 
considerare luomo come una 
merce, ideologia e pratica 
fondative della società del ca- 
pitale e tanto più evidente 
nella presente società che si 
può definire come neomoder- 
na. 

2) L’Alta Velocità attiene 
ad uno stile di sopravvivenza 
imposto dalla società ripro- 
duttiva mercantile e non tro- 
va alcuna giustificazione nel- 


la pretesa utilità collettiva 0, 


addirittura, nel risparmio di 
risorse sociali o, scadendo nel 
ridicolo, nella sua proclama- 
ta funzione ecologica . 

3) L’Alta Velocità è se- 
gnata dall’inizio da un preci- 
so carattere amministrativo e 


Perché il treno ad alta velocità è un danno 
individuale ed un flagello collettivo 


L'ALTA VELOCITA?’ IN ITALIA 


di classe, non solo per i var- 
taggi economici che ne rica- 
veranno le ditte appaltatrici 
dei lavori (di Stato e/o priva- 
te), ma anche per il suo si- 
gnificato ed utilizzo sociale. 

Esaminiamo partitamente 
questi tre assunti. 

1) La velocità, ancorché 
ammantata di illusione e di 
mito (si vedano, per esempio, 
le esaltazioni del futurismo 
storico e letterario), da sem- 
pre riguarda soprattutto la 
sfera della circolazione delle 
merci. Dal punto di vista del- 
la veicolazione delle merci e 
della loro espansione ripro- 
duttiva, appare utile che un 
determinato stock di materie 
prime, di semilavorati o di 
merci prodotte nella località 
A raggiunga nel più breve 
tempo possibile le località B, 
C, D eccetera onde venir ul- 
teriormente o semplicemen- 
te immesse nel mercato, per 
il consumo, e ciò ovviamen- 
te senza alcun criterio di 
discrimine riguardo alla qua- 
lità delle merci suddette. 

La velocità, in altre paro- 
le, crea del valore aggiunto, 
inerente proprio alla velocità 
impressa ai prodotti stessi, 
ciò che si può definire come 
valorizzazione dei prodotti 
all’interno del processo cir- 
colativo. 

Ma, a partire dall’epoca 
del dominio transnazional- 
capitalista ed interstatale, 


l’uomo stesso viene configu- - 


rato pienamente come merce 
e, dunque, la velocità di spo- 


stamento lo valorizza come. 


valorizza qualsiasi altra mer- 
ce. Va da sé che le merci han- 
no un valore commerciale 
variabile, e così gli uomini. 
Perciò se non è troppo grave 
che, per esempio, le derrate 
alimentari giungano in Soma- 
lia in tempi relativamente 
lunghi, e magari in parte 


avariate, così non è molto 


grave che il proletario o il 
proletarizzato o il neoprole- 
tario impieghi una quantità 
non irrilevante di tempo per 
trasferirsi da casa al posto di 
lavoro e, semmai, la soluzio- 
ne più “razionale” potrà es- 
sere la progressiva domesti- 
cizzazione del lavoro, che 
viene già brillantemente spe- 
rimentata in Giappone e, pe- 
raltro, nelle carceri di tutto il 
mondo, e bisogna riconosce- 


re che l’Italia, almeno dall 


punto di vista progettuale, 
non è certo in fondo alla coda 
a quest’ultimo riguardo. 

Ma l’esempio più eviden- 
te ci viene dato dal danaro, 
che non solo è stato fonda- 
mento del capitale finanzia- 
rio, ma che è anche a fonda- 
mento del capitalismo neo- 
moderno (riproduttivo). Il 
danaro, attraverso il sistema 


bancario e creditizio, si muo- 


ve in tempo pressoché reale 
(seppur del tutto fittizio, 
ovviamente), con la tecnica 
degli accrediti, degli sposta- 
menti dei conti, dei bonifici 
eccetera, sicché il trasferi- 
mento di somme da Parigi ad 
Hannover o da Roma ad Hong 
Kong, e viceversa, avviene in 
tempi brevissimi, telematica 
adiuvante. 
Da tempo è finita l’epoca, 
e l’epopea, delle diligenze 
cariche di dobloni o delle 
navi gonfie di lingotti d’oro. 
E, se non fosse per la conge- 
nita impossibilità del capita- 
le di uniformare gli uomini ed 
il pianeta, il danaro come so- 
stanza (materiale) potrebbe 
essere tranquillamente scom- 
parso da tempo. Ma vi sono 
delle merci meno “essenzia- 
li”, cioè meno immateriali, 
che hanno bisogno di un de- 
terminato tempo di trasporto. 
L’Alta Velocità è stata stu- 
diata esattamente per questo, 
seppure in uno spazio terri- 
torialmente delimitato (è ov- 
vio che, per l’Italia, anche le 
ipotesi più audaci di Alta 
Velocità debbono limitarsi 
alla circolazione nell’Europa 
continentale e con una fun- 
zione germanocentrica). Gli 
uomini, abbiamo detto, ven- 
gono considerati alla stregua 
di merci. E’ ovvio, quindi, 
che il tempo di un manager o 
di un grand commis che deb- 
ba spostarsi da Torino a Lyon 
o da Napoli a Milano valga 
molto di più di quello del la- 
voratore che si deve spostare 
da Bussoleno a Torino o da 
Roma a Civitavecchia. 
L’Alta Velocità è conce- 
pita per il trasporto di queste 
merci privilegiate. Infatti, se 
l’aereo è e resterà fondamen- 
tale soprattutto per la merce 
uomo (e quindi ovunque nel- 
le città aeroportuali sono sta- 
ti studiati raccordi autostra- 
dali, superstrade, bretelle a 
scorrimento veloce eccetera 
per far raggiungere nel minor 
tempo possibile, seppure al 
prezzo della devastazione di 
interi territori, il centro della 
città, o località “importanti” 
non fornite di aeroporto o le 
zone di affari), esso si dimo- 
stra insoddisfacente per le 
brevi distanze, a causa degli 
ingorghi che il sistema stes- 
so ha creato e determina. 
L’Alta Velocità sopperi- 
sce, almeno in parte, a que- 
sta contraddizione. L’uomo 
che “conta” (cioè il cui lavo- 
ro conta) avrà così delle cor- 
sie preferenziali anche via 
terra. Questo fa parte della 
concezione capitalista ed 
antiumana per cui il tempo è 
danaro e il danaro lo si gua- 
dagna con il tempo. L’uomo 
nella sua accezione più pre- 


SINDACALISTI IN 
CARRIERA/1 

(NECCI LI HA 
SISTEMATI) 

GAETANO ARCONTI 

da segretario generale FIT- 
. CISL a presidente della 
fondazione BNC 


(da “Ancora in Marcia”) 


cisa e nel contempo più uni- 
versale, ne è escluso s non 
come mero burattino. E par- 
liamo di quell’uomo (e lo sia- 
mo tutti) che ha bisogno del 
suo tempo, per cui il viaggio 
è comunque un'avventura, 
che deve conoscere i luoghi 
che attraversa ed impadro- 
nirsene attraverso una presa 
di coscienza e di conoscen- 
za. Senza alcun dubbio, quin- 
di, ed a dispetto di tutte le 
frasi ad effetto parasimbolico 
utilizzate, l'Alta Velocità è 
interna alla concezione della 
riproduzione allargata di so- 
pravvivenza. Concezione an- 
tiumana. 

2) Se abbiamo detto del- 
l’uomo merce, più o meno di 
“valore”, bisogna contestare 
anche le pretese sciento- 
tecnologistico-neoumaniste 
dei fautori dell’ Alta Veloci- 
tà. 

L'utilità collettiva che 
spesso viene issata come 
stendardo si dimostra falsa 
anche ad una prima e super- 
ficiale disamina. Se è vero, 
com'è vero, che il signor X, 
prendendo un treno ad alta 
velocità (TAV) per percorre- 
re la tratta Milano-Napoli, 
può risparmiare qualche ora, 
è altresì vero che questo ha 
ben poco a che vedere con 
l’utilità collettiva o, per es- 
sere più precisi, con il rispar- 
mio collettivo, cioè globale, 
di tempo (concetto già di per 
sé assai discutibile perché è 
ormai evidente a chiunque 
che non è più questione di 
guadagnare o risparmiare 
tempo, bensì di conquistarlo, 
di reimpadronirsene). 

Jean Robert, in un saggio 
la cui prima edizione risale 
al 1980 (edizione italiana: 
Tempo rubato, Como, 1992), 
dimostra con dovizia di dati 
e di analisi, riguardo ai rac- 
cordi anulari, alle bretelle au- 
tostradali, alle superstrade ur- 
bane eccetera, come il tempo 
risparmiato da alcuni (per 
esempio, coloro che devono 
raggiungere in fretta un ae- 
roporto o da lì il centro urba- 
no) sia in realtà rubato alla 
gran parte degli altri, per i 
molteplici disagi che si crea- 
no per la collettività a causa 
della costruzione di queste 
strade cosiddette a scorri- 
mento veloce. Per maggiori 
informazioni, rimandiamo a 
quel testo che, se è sicura- 
mente critico rispetto alla re- 
altà automobilistica ed urba- 
na e fornisce una massa di 
dati non trascurabile, non ha 
pretese “rivoluzionarie” (Ro- 
bert è sostanzialmente un se- 
guace di Ivan Illich). 

Il discorso è analogo, se 
non più accentuato, per le reti 
di TAV. I conti da fare non 
sono troppo complicati. I 
vantaggi, intesi come “rispar- 
mio di tempo”, riguardereb- 
bero, ad essere ottimisti ed al 


«| massimo, non più di 40- 


50000 persone sul territorio 
italiano, che, se può sembra- 
re un numero ragguardevole, 
ed infatti va preso con le 
molle poiché viene fornito 
dagli stessi fautori dei TAV, 
è incommensurabilmente più 
basso rispetto agli sposta- 


menti usuali, quotidiani (a 
questo proposito si veda la 
Nota nonché il già citato J. 
Robert). 

Computando le brevi, le 
medie e le grandi (ancorché 
improbabili) distanze il “gua- 
dagno” medio di tempo può 
essere valutato in circa 1 ora 
e dunque, come “risparmio” 
collettivo, in circa 40-50000 
ore. Ma come si riesce a va- 
lutare la perdita di tempo di 
tutti gli altri? (E, comunque, 
e lo ripetiamo quasi osses- 
sivamente, questo criterio di 


: tempo non può essere proprio 


degli uomini ma soltanto del- 
le merci. Far l’amore tre ore 
al giorno, invece che due ore 
alla settimana, come sembra 
statisticamente “provato”, va 
considerato come una “perdi- 
ta” o come un “guadagno” di 
tempo? E.trascorrere ore pas- 
seggiando o viaggiando alla 
deriva o in osteria, invece che 
lavorando, come va conside- 
rato? E’ evidente anche al più 
stupido degli stupidi “esper- 
ti” che la valutazione del tem- 
po - “perso” o “guadagnato” 
- dipende dal senso che si da 
al tempo, alle sue finalità). 

In ogni caso, quando ci ri- 
feriamo a “tutti gli altri” 
intendiamo: 

*) coloro che, viaggiando 
su treni locali, e venendo 
progressivamente ridotti o 
soppressi questi servizi, sa- 
ranno costretti a viaggiare in 
automobile o comunque su 
gomma; 

*) coloro che usano abi- 
tualmente i treni “normali” i 
quali, evidentemente, verran- 
no rallentati dalla preferen- 
zialità concessa ai TAV; 

*) coloro che devono attra- 
versare passaggi a livello o 
che in qualche misura vedo- 
no il loro cammino sviato dal 
numero maggiore di binari e, 
comunque, dalla preferenzia- 
lità data ai TAV; 

*) coloro che, abitando in 
prossimità del percorso dei 
TAV, dovranno percorrere 
abitualmente lunghi giri per 
raggiungere località magari 
distanti, in linea d’aria, non 
più di un chilometro e quindi 
“normalmente” raggiungibili 
a piedi o in bicicletta; 

*) coloro che, usufruendo 
di treni “normali”, dovranno 
sostare più tempo nelle sta- 
zioni, sempre per la già detta 
preferenzialità concessa ai 
TAV; 

*) coloro che troveranno 
ancor più intasate le strade 
locali ed urbane (ed in ciò 
vanno comprese le aree di 
parcheggio) per il maggior 
flusso di uomini merci e, co- 
m'è probabile, di merci tout 
court (di minor “valore”) su 
strade ed autostrade per le ra- 
gioni sopraesposte. 

Senza indulgere ad alcuna 
demagogia, si può tranquilla- 
mente sostenere che il tempo 
perso dalla collettività (o ru- 
bato ad essa) sarà dalle 10 
alle 20 volte superiore, al mi- 
nimo, a quello “guadagnato” 
dai fruitori dei TAV. Cade 
così, e farsescamente, ogni 
discorso sulla pretesa utilità 
sociale dell’Alta Velocità. 

(Continua) 


Entra in vigore il nuovo Codice della strada 


SOLO MENO AUTOMOBILI 
ARANTISCONO STRADE PIU’ SICI 


G 


“La città è gente” diceva . 


Sofocle. Ma dall’inizio di 
questo secolo ventesimo che 
volge al termine le città han- 
no cessato di essere luogo di 
incontro tra le persone. La 
città è diventata automobile 
e si è trasformata in un im- 
menso garage puzzolente, 
invivibile per quanti, per for- 
za 0 per amore, sono costretti 
ad abitarvi. 

Intanto l’aria. Irrespirabi- 
le. Le particelle di piombo 
emesse dai tubi di scarico 
entrano nel sangue, aggredi- 
scono il fegato, le ossa, il si- 
stema nervoso già messo a 
dura prova dal traffico, dal 
rumore, dalla tensione deri- 
vanti dalla ricerca ossessio- 
nata di una mobilità divenu- 
ta ormai un mito, di un par- 
cheggio altrettanto mitico. 

L’automobile da strumen- 
to creato per moltiplicare le 
libertà, finisce per annullar- 
le. Nata per guadagnare tem- 
po, l’auto divora il tempo de- 
gli esseri umani, inventata per 
servirci ci ha messo al suo 
servizio. 

La condizione degli abi- 
tanti delle metropoli assomi- 
glia sempre più ad uno stra- 
lunato contrappasso dante- 
SCO. | 

E fosse solo questo, sareb- 
be già abbastanza. 

Invece non è tutto: l’auto- 


mobile è un Moloch sangui- 
nario che si nutre di vite u- 
mane. Ogni anno in tutto il 


mondo le quattro ruote pro-. 


vocano delle vere e proprie 
stragi che rimangono .sco- 
nosciute. Mancano le statisti- 
che e quelle esistenti sono 
dubbie e non aggiornate. Se- 
condo il Worldwatch Institute 
di Washington non meno di 
250.000 persone sono morte 
nel 1985 per incidenti strada- 
li. 

In Germania, paese senz’ 
altro affidabile per le statisti- 
che, nel 1992 ci sono stati 
cinque volte più morti per 
incidenti stradali che per dro- 
ga: nello stesso anno l’auto 
ha ammazzato il doppio dei 
tedeschi uccisi dall’ AIDS nel 
primo decennio della sua sto- 
ria. | 

Un Moloch sanguinario, si 
diceva: infatti si nutre soprat- 
tutto di vittime giovani. In 
tutto il mondo il traffico 
automobilistico è la prima 
causa di morte tra i giovani. 
In Italia nel 1993 gi incidenti 
che hanno comportato danni 
fisici o lesioni alle persone 
sono stati 165.000, con 


230.000 feriti e 7.000 morti 
in gran parte giovani. Eppu- 
re nessun organismo, nessun 
ente, nessuna istituzione si 
impegna, come si fa per la 
droga, P AIDS o l’alcool a 


disincentivare l’uso dell’au- 
to tra i giovani. Perché? Nel 
nostro Paese, dal 1972 ad 
oggi il parco circolante degli 
autoveicoli è passato dai 13 
ai 30 milioni di unità e per il 
prossimo decennio si preve- 
de una crescita media della 
circolazione di almeno il 2%. 

La strage in atto ci appare 
quindi rimossa dai media e 
dal senso comune della pub- 
blica opinione e deboli, trop- 
po deboli, le risposte fornite 
dalle istituzioni. Certo il nuo- 


vo Codice della strada appa- - 


re più severo del precedente 
e più adeguato all’esaspera- 
zione urbana ed extraurbana 
intervenuta nell’ultimo ven- 
tennio. Ma è ipocrita riman- 
dare ogni discorso sulla si- 
curezza stradale solo al com- 
portamento degli automobili- 
sti. 

Una seria politica della si- 
curezza stradale non potrà 
che porsi come obiettivo stra- 
tegico quello di ridimensio- 
nare l’automobile, i suoi usi, 
l’ideologia del progresso e 
dello sviluppo affidati soltan- 
to alle quattro ruote. Perché 
allora accanto ai programmi 
di sicurezza stradale promossi 
da ben tre Ministeri (Lavori 
Pubblici, Pubblica Istruzione, 
Trasporti) non si pensa anche 
a progetti di educazione alla 
sicurezza e alla salute tout 


Regioni rosse 


MEZZO MILIARDO PER 


GUADAGNARSI IL PARADISO 


Mezzo miliardo non saran- 
no un gran che per una giun- 
ta regionale come quella To- 
scana, a maggioranza di si- 
nistra e cona capo un pidies- 


sino, per definizione progres- 
sista, attenta ai bisogni popo- 
lari, alla salute, all’ ambien- 
te al lavoro dei suoi ammini- 
strati. Sono invece moltissi- 


mi per chi come noi ritiene 
l’operazione di finanziamento 
ad uria setta religiosa un vero 
e proprio furto in preen alla 
collettività. 
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LEGGE REGIONALE 12 novembre 1993, 


n. 84 


Contributo finanziario della Regio- 
ne Toscana per le manifestazioni del 
22° Congresso Eucaristico nazionale 
che si terrà a Siena nel 1994 con la 


visita del Papa. 


to delle singole iniziative. 


Art. 2 


All’onere di spesa derivante dall'attuazione 
della presente legge previsto in 500.000.000 si- 
provvede con la seguente variazione al bilan- 


cio 1993 per competenze e per cassa, con pre- 


lievo dal Fondo globale: 
IL CONSIGLIO REGIONALE HA cap oo 
APPROVATO IL PRESIDENTE DELLA 50000 Fondo globale 
GIUNTA PROMULGA finanziamento spe- 


la seguente legge: 


Art. I 


La Regione Toscana, al fine di concorrere 
alla realizzazione delle manifestazioni del 
22° Congresso Eucaristico Nazionale che si 
terrà a Siena nella primavera del 1994 con la 
visita del Papa, interviene finanziariamente 


se adempimenti 


funzioni normali 


L. 500.000.000 


spese di nuova istituzione 


Cap. 
18138 


con un contributo straordinario sino a L. 500 


milioni. 


All approvazione del programma degli 
interventi di interesse regionale ed alla 
ripartizione del contributo di cui al comma 
precedente provvede il Consiglio regionale 


| su proposta della Giunta concordata con 


l’Ente promotore delle manifestazioni. 


All’erogazione del contributo provvede la 
Giunta regionale per una prima parte del 50% 
del contributo stesso ad avvenuto inizio delle 


manifestazioni e per la quota rimanente sul- 
la base del consuntivo finanziario delle spe- 
se effettivamente sostenute nello svolgimen- 


Contributo finan- 
ziario per manife- 
stazioni 22° Con- 
gresso Eucaristico 
Nazionale di Siena 


L. 500.000.000 


La presente legge è pubblicata sul Bolletti- 
no Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e farla osservare 
‘come legge della Regione Toscana. 


Firenze, 12 novembre 1993 


CHITI 


La presente legge è stata approvata dal Con- 
siglio Regionale il 5-10-1993 ed è stata vistata 
dal Commissario del Governo il 6-11-1993. 


court? Perché proprio a par- 
tire dalle scuole insegnanti, 
pedagogisti ed educatori non 
si impegnano a sviluppare 
una mentalità, modi di pen- 
sare e stili di vita finalmente 
non subalterni all’automobi- 
le e liberi dalla sudditanza al 
grande business mondiale dei 
trasporti e del petrolio? 

Disincentivare l’auto vuol, 
dire più spazio, più aria, più 
salute fisica e psichica, più si- 
curezza. 

Qualsiasi altra proposta 
non potrà essere altro che un 
palliativo incapace di agire 
sulle cause profonde dei no- 
stri mali urbani. 

Alla fine ci aspetta - e in 
tante parti dell’Occidente si 
è già realizzato - l’inferno 
metropolitano del “modello 
Los Angeles”: una città tra- 


sformata in un’autostrada al- 


lucinante, disumana, veleno- 
sa, violenta. Creare territori 
liberati dall’automobile e re- 
stituiti alla loro antica funzio- 
ne di luoghi per l’uomo è oggi 
l’unico modo serio e reali- 
stico per intendere moderna- 
mente lo sviluppo di una so- 
cietà evoluta. 

Solo così l’aria delle città 
- come si diceva molti secoli 


‘ Or sono - potrà tornare a ren- 


derci liberi. 


Luciano Luciani 


Uno 
“smeraldo” 
nel 
Mediterraneo 


Uno dei tanti smeraldi che 
si aggirano nel mediterraneo: 
il sommergibile a propulsio- 
ne nucleare “EMERAUDE”, 
con a bordo 70 uomini di e- 
quipaggio, mentre partecipa- 
va il 30/3/94 a manovre mili- 
tari ordinarie, nel golfo di 
Tolone; per cause non anco- 
ra accertate è avvenuta un’ 
esplosione nel locale dove è 
sito il condensatore che raf- 
fredda l’acqua proveniente 
dalle turbine, locale che è 
adiacente al cuore atomico 
del sommergibile. 

Dieci uomini di equipag- 
gio sono morti atrocemente. 
Con logica statale il ministro 
Leotard raggiungeva Tolone, 
per commemorare la sciagu- 
ra. 

Ora a parte l’imbecillità 
criminale delle autorità d’ol- 
tralpe, quello che noi rivie- 
raschi temiamo di più è che 
la mafia francesce continui 
impunemente a prosperare a 
spese di tutti i popoli del me- 
diterraneo, mantenendo una 
cappa di silenzio interessato 
intorno alla questione ener- 
getica, perché è un argo- 
mento, troppo delicato, per 
un paese che dipende al 70% 
dall’energia nucleare. 

Circolo Simbiosi 
Bordighera 


Della serie: 


‘4 grandi scippi 
editoriali che si 


consumano in quel di via 
Tomacelli a Roma...” 


Questo elegante volumetto 
riproduce la versione integra- 
le del “Manifesto del Partito 
Comunista” di Marx ed 


Engels. Senza titolo. Soltan- 
to la testata del quotidiano. 


| Bella presunzione... 


Sergio 


KARL MARX FRIEDRICH ENGELS 


RRA SI SOE a 
OOE 
. 


7 aie 1 


HAM 


Carrara 16 aprile: 
riunione 

Sabato 16 aprile alle ore 16, 
presso il Circolo Culturale 
Anarchico, via G. Ulivi 8, si 
terrà una riunione sui 
seguenti punti all’odg.: 

1) Organizzazione della 
manifestazione del Primo 
Maggio; 

2) Congresso della fol 
zione Anarchica Italiana: 
discussione intorno ai temi 
da affrontare al congresso; 
3) Varie. 

La riunione è aperta a 
compagni e simpatizzanti. 


EA Milano: autonomia 
scolastica e libertà 
d’insegnamento 

PROGRAMMA 

sabato 16 ore 15-19; 

domenica 17 ore 10-13 e 

15-18 

Crisi del welfare: ricaduta 

sul percorsi formativi 

Gianfranco Pala (Università 

“La Sapienza” di Roma) 

Pedagogia non autoritaria: 


, ipotesi e possibilità reali 


Walter Fornasa (Università 
di Parma) 

Filippo Trasatti (Redazione 
di “Volontà” ) 

Rino Ermini (docente 
scuola media) 

Un’ organizzazione del 
lavoro autogestita 

Andrea Bagni (Redazione di 
“école” - Firenze) 

Valerio Bertello (Ist. Mag. 
“Regina Margherita” di 
Torino) 

Autonomia scolastica: un 
parto podalico 

Cosimo Scarinzi (IPSIA 
“Arte Bianca” di Torino) 
Aderiscono 

école 

USI Scuola 

Autoconvocati della scuola 
- Bergamo 

Informazioni e adesioni: 
Giovanna Alborghetti tel. 


035/301869 


| ‘hiziative | 


Napoli: Attività 
“Blu Cobalto” 
APRILE 
Mercoledì 20 ore 21: “Dis/ 
Fare l’Arte”. 
Incontro dibattito sulla 
dimensione attuale dell’arte. 
La serata è ispirata agli 
argomenti trattati da un 
numero monografico della 
rivista VOLONTA’. 
Sabato 23 fino al 30 con 
inaugurazione ore 19.30: 
Mostra delle opere pittori- 
che di Nicola Napolitano. 
ARTLAB - Associazione 
“Blu Cobalto”, via Paladino . 
3, Napoli 


he's 
srar e"e's 


17 aprile 199 


EDITORI @ 


1° Maggio 
Anarchico e 
Anticlericale a 
Ragusa 

Programma 

Sabato 30 aprile, ore 18, 
salone dell’ex-Macello, via 
Diaz 56: Presentazione 
dell’ Associazione per lo 
Sbattezzo; La religione 
nella scuola pubblica, 
conferenza di Elio Marche- 
se. 

Domenica 1° Maggio, dalle 
ore 10, Giardino Ibleo, 
Ragusa Ibla: 

ore 10.30 Comizio di 
Domenico Liguori 

ore 11.30 Concerto di 
canzoni anarchiche e 
anticlericali di Joe Fallisi 
accompagnato da Pasquale 
Ambrosino 

ore 13 Pranzo 

ore 16-18 Spazio libero con 
microfono aperto 

ore 18.30 Teatro: L’Impru- 
denza (Lu mastru Staci), 
con Nino Romeo (da 
un’opera di Domenico 
Tempio) 

ore 20 Concerto rock-punk 
con gli Spakkatura (Ragusa) 
e i Fuck Simile (Roma). 
Durante tutta la giornata 
sono installate mostre su: il 
Vaticano e le donne, la 
guerra, la scuola ecc.. 
Antivivisezione; satira 
anticlericale; problemi 
locali e iniziative anarchi- 
che. inoltre stand di libri 
anticlericali, atei, libero 
pensiero; materiali di 


propaganda anarchica; 


materiali autoprodotti 
(dischi, cassette, fanzine). 
E’ aperta una sottoscrizione 
per le spese: indirizzare i 
contributi sul CCP n. 
10167971 intestato a 
Giuseppe Gurrieri, Ragusa, 
specificando “Per il 1° 
Maggio”. 


Sicilia Libertaria N. 
120 

In questo numero: Nel tunnel 
della seconda Repubblica; 
Da Salerno ai BOT; Per un 
1° Maggio anticlericale; 
Viva Zapata; Storia o 
interessi di bottega su 
Comiso?; Degrado Catto- 
borghese a Noto; notiziario 
anticlericale; La comune di 
Parigi: una rievocazione 
critica; Cinema: “Notti 
selvagge”; Alain Danielou è 
morto; Disobbedienza e 
intellettuali; Rap siculo: I 
nuovi briganti (intervista); 
polemiche: Mostruosi giganti 
o mulini a vento?; comunica- 
to dell’Unione anarchici 
sardi su Orlando Campo; 
Memorie di fine secolo; 


 Minghia, signor tenente (uno 
scritto di Paolo Schicchi sui 


carabinieri). Un numero L. 
1.500 - abbonamento annuo 
L. 15.000, sost. L. 50.000 in 
su. Utilizzare il ccp n. 
10167971 intestato a Giu- 
seppe Gurrieri - Ragusa. 


In occasione della recen- 
tissima uscita del primo nu- 
mero della “Rivista Storica 
dell’Anarchismo”, ci pare 
importante segnalarla con la 


"dovuta attenzione, riprodu- 


cendone la presentazione edi- 
toriale e le relative “istruzio- 
ni per l'uso”, utili per quanti 
intendessero venirne diretta- 
mente a conoscenza. NdR 


In un momento difficile di 
crisi, smarrimento e confusio- 
ne fare una sosta e rivolgere 
lo sguardo al passato per ri- 
trovarvi stimoli al ragiona- 
mento e alla discussione è il 
motivo che ci ha riuniti attor- 
no a questa iniziativa. 

La “Rivista Storica del- 
P Anarchismo” (e delle cultu- 
re libertarie), - il cui titolo 
richiama inevitabilmente alla 
memoria stagioni ormai lon- 
tane, anche se parte integran- 
te della biografia intellettua- 
le di alcuni promotori -, non 
sarà una rivista celebrativa, o 
peggio autocelebrativa, un 
parco della rimembranza, ma 


un osservatorio a 360°, nel-. 


l’ampiezza della collabo- 
razione e delle tematiche, 
senza apriorismi ideologici, 
fossero pure quelli dell’a- 
narchismo stesso. Quelle che 
scriveremo saranno spesso 
pagine di critica e di rivendi- 
cazione - storiografica s’in- 
tende - dalla parte dei vinti 
ed evitando accuratamente il 


PERCHE? UNA RIVISTA STORICA 
DELL’ANARCHISMO 


RIVISTA 
STORICA 


te 


i i air : 
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SEMESTRALE DI STORIA E CULTURA UB UBERTARA 


= ANARGHISMO 


vittimismo tipico e auto- 
consolatorio delle minoranze. 
Nel corso degli ultimi due 


decenni, copiosa e in molti 


casi di notevole livello è sta- 
ta la produzione di studi, ri- 
cerche, dibattiti intorno alla 
storia dell’anarchismo, cui 
questa messe di lavori ha con- 
ferito nella storiografia uno 
spazio, un interesse quale mai 
in precedenza aveva avuto. 
Ed ora i varchi aperti hanno 
fatto intravedere altri luoghi 
da esplorare, altri argomenti 
da approfondire. 
L’anarchismo, si sa, è un 
fenomeno complesso, per la 
varietà delle sue correnti ide- 
ali: socialiste e individuali- 
ste, violente e non-violente, 
pratico-sperimentali e socio- 
comportamentali, pedagogi- 
che, psicologiche ecc.. Ma 
c’è una ragione più profonda 
di complessità: che non si 
può fare la storia dell’anar- 
chismo senza fare contestual- 
mente la storia delle sue an- 
titesi, cioè delle archie poli- 
tiche, economiche, burocra- 
tiche, militari, ecclesiastiche, 
accademiche, massmediali e 
delle loro contraddizioni. Né 
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Perché una rivista storica 
dell’anarchismo 

Maurizio Antonioli , Gli 
anarchici italiani e la prima 
guerra mondiale. Lettere di 
Luigi Fabbri e di Cesare 
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 MAGL LIETTE 


I compagni del Gruppo 
anarchico La Comune di 
Imola mettono a disposi- 
zione le magliette di 
seguito riprodotte per 
sostenere UN. Le magliet- 
te, bianche, rosse, verdi, 
gialle e viola (taglie M, L, 
XL, XXL), al prezzo di L. 
10.000 cd + 2.000 x spese 
di spedizione, possono 
essere richieste in Reda- 
zione. 

Veramenti sul cep 

dell amministrazione. 


Agostinelli a Nella Giaco- 
melli (1914-1915). Nico Berti 
, Godwin e le radici del pen- 
siero antiautoritario . Anto- 
nio Donn, Anarchismo e tra- 
dizione politica americana 
negli Stati Uniti dell’ Ottocen- 
to . Natale Musarra , Dati 
statistici sulla consistenza dei 
fasci dei lavoratori. Gennaio 
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VIDEOBENEFITS 


Il Kollettivo Alter Ego Ex 
Dirokkata ha prodotto la 
2° Video Compilation con 
alcune immagini della 
Dirokkata distrutta più i 
seguenti gruppi: Well- 
spotted (hc melodico dalla 
Francia); Cov (hc da 
Torino); Filo da Torcere 
(Ska da Roma); Fall Out 
(Punk Rock da La Spe- 
zia). 

Per essere solidali e non 
rimanere indifferenti il 
ricavato della vendita sarà 
devoluto in sostegno ad 
UN per non farci tappare 
la bocca. 

Le richieste possono 
essere effettuate tramite 
vaglia postale intestato a: 
Ferdinando Casafina, via 
Londra 36, 70031 Andria 
(BA). Il costo della Video 
è di L. 15.000, spese. 
postali incluse. 

Koll. Alter Ego 

Andria 


TEO 


1894 . Alberto Ciampi , Art 
Noveau fra istanze sociali e 


riorganizzazione del capitale 


. Armando Sestani , Le im- 
magini delle rivolte. Illustra- 
zioni e stampa nell'Italia 
crispina . Stefano Merli , 
Andrea Caffi e la tradizione 
proudhoniana nel socialismo 
italiano 


il potere si presenta sempre 
con i sigilli dello Stato, ma si 
prolunga, camuffato, nella 
società civile, in oligarchie 
private non meno pericolose 
di quelle pubbliche, come 
provano anche recenti avve- 
nimenti. Da qui la necessità 
di una storiografia globale, 
attenta all’oggetto specifico 
della ricerca, ma anche alla 
società tutta intera in cui 
quell’oggetto si muove. 

In questa prospettiva già si 
affacciano alla mente alcuni 
temi esemplari: le premo- 
nizioni anarchiche nel seco- 
lo dei lumi, le influenze di 
Proudhon nel pensiero poli- 
tico italiano, la satira antiau- 
toritaria scritta, cantata e fi- 
gurata, gli anarchici italiani 
e la prima guerra mondiale, i 
contatti (e i malintesi) tra 
anarchismo e avanguardie 
artistico-letterarie, lo sta- 
linismo italiano e la profilas- 


si anarchica, una rassegna: 


della storiografia russa dal 
“disgelo” ad oggi intorno a 
Bakunin e Kropotkin, l’auto- 


riforma libertaria del costu- 
me nelle società occidentali 


ECC, 

Sarà bene inoltre fare i 
conti, anno per anno, con la 
produzione storiografica, con 
trasmissioni radio e tv, rap- 
presentazioni teatrali ‘e cine- 
matografiche, con tutto quan- 
to abbia attinenza con l’anar- 
chismo, non solo per dovero- 
so inventario ma anche per- 
ché su questo registro si può 
condurre la lotta alle fal- 
sificazioni e alle mistificazio- 
ni di fazione o di comodo. 

E la rivista è nata, dotan- 
dosi di un comitato scientifi- 
co e di una redazione, costi- 
tuiti da studiosi che pur nella 
diversità dei percorsi politici 
e culturali, passati e presen- 
ti, sono concordi nel voler su- 
perare i limiti dell’alternati- 
va della storiografia militan- 
te vecchio stile, per adottare 
un approccio più distaccato 
ma nello stesso tempo più di- 
sponibile verso realtà, filoni, 
tematiche, personaggi della 
galassia libertaria. 


Redazione e segreteria 
c/ Biblioteca Franco Se- 


rantini 


cas. post. 247 
56100 Pisa (Italia) 
Tel+fax 050/570995 


Un numero 160 pp.+16 ill. 
L. 25.000 


Abbonamento per 1 anno 
(2 numeri) sconto 20% L 
40.000. Abbonamento estero 
per 1 anno (2 numeri) paesi 


E’ uscita una cassetta con 
i seguenti gruppi: 
N.R.C., Pulmanx, F.C. 
Nero Latino, F.D.C., 
Chemical Posse, Paul 
Chain, Eversor U-Boot 
319, Disinfesta, Teatro 
Quotidiano, Monkeys 
Factory. 

L’incasso sarà completa- 
mente devoluto ad 
Umanità Nova. 

Per richieste scrivere a: 
Sgherri Danilo, via 
Rosario 22, 61030 Cerasa 
(Pesaro), o telefonare a 
Danilo (0721/958268)- 
Marcello (0721/958385). 


Il prezzo di ogni singola 
cassetta è di L. 5.000 
+1.000 per spese di 
spedizione. Per i distribu- 
tori, minimo 5 copie: L. 
4.000 cd+1.500 spese 
spedizione. Versamenti 
tramite vaglia postale 
intestato a: Sgherri 
Danilo, via Rosario 22, 
61030 cerasa (Pesaro). 


La cartolina “Camillo 
Berneri Anarchico”, 
curata dalla FARE di 
Reggio Emilia, può essere 
richiesta, tramite libera 
offerta, in Redazione. 


europei L. 50.000, paesi extra- 
europeio L. 60.000. 

Ogni abbonato avrà diritto 
al 20% di sconto sui libri del- 
la BFS edizioni, la consegna 
gratuita della rivista e il prez- 
zo bloccato per la durata del 
suo abbonamento. 

I versamenti vanno effet- 
tuati sul C.C.P. 11/26 85 62 


intestato a: Biblioteca Franco 
Serantini, soc. coop. a.r.l., 
L.go C.Marchesi, 56124 Pisa 
(Italia). 


Sarà irritante, indecifrabi- 
le, orrido, eppure l’idioma 
scenico della Societas Raffa- 
ello Sanzio di Cesena ha un 
nonsocosa di antagonista, 
equivalente alla distruzione 
del teatro stesso, come forma 
vecchia e vuota. 

Disfacimento che natural- 
mente, vuole anche essere un 
rinnovamento oltre gli speri- 
mentalismi più disparati. Pri- 
ma di una replica di AMLE- 
TO - testo a prova d’attore 
scritto da Romeo Castelluc- 
ci, in cui Shakespeare c’en- 
tra pochissimo e l’autismo del 
protagonista (Paolo Tronti) è 
la risposta alla negazione de- 
gli affetti primari dei genito- 
ri - abbiamo incontrato Clau- 
dia Castellucci, una fonda- 
trice del gruppo. 

Quando si è formata la 
Societas Raffaello Sanzio? 

Ufficialmente 13 anni fa, 
il nome fu scelto per ricorda- 
re una persona morta, e quin- 
di una vita conclusa e non più 
modificabile. Però, già prima 
dell’81 io e gli altri fondatori 
(Romeo Castellucci, Paolo e 


3 Luglio 1981. Il mondo 
viene sconvolto dalla notizia 
pubblicata sul New York Ti- 
mes di un “Raro cancro os- 
servato in 41 omosessuali”. 
E’ l’inizio della grande pau- 
ra, della peste del XX° secolo 
! Ma è anche l’inizio di un 
rivolgimento sociale, morale, 
politico che è ancora oggi dif- 
ficile capire dove ci stia por- 
tando. 

Il sindaco di New York, 
Ed Koch, perde il posto per- 
ché non riesce a gestire la cri- 
si. Ronald Reagan concentra 
più odio sulla sua persona di 
tanti altri presidenti degli Sta- 
ti Uniti prima di lui. Ed an- 
che nel nostro Paese l’aids ha 
dimostrato di avere dei pote- 
ri eversivi eccezionali. Qua- 
le altro ministro della Sanità 
ha mai avuto l’importanza e 
l’impatto di un Carlo Donat 
Cattin (uno dei maggiori re- 
sponsabili dell’esagerata dif- 
fusione dell’epidemia in Ita- 
lia)? O di un Francesco De 
Lorenzo (il cui “regno” sem- 
bra esser stato una coazione 
a ripetere di atti criminali)? 
Quanta gente si è arricchita 
sfruttando vergognosamente 
la malattia, compresi alcuni 
sieropositivi eccellenti, com- 
prese le associazioni che, al- 
trove in prima linea nella lot- 
ta contro gli speculatori (a 
Montreal, nell’89, i militanti 
di Act Up urlavano “Stop the 
profiteers!”), da noi hanno 
preferito invitare alla spar- 
tizione della torta e tradire gli 
interessi delle comunità che 
pretendono di rappresentare? 

In questo suo libro (è il 17° 
che pubblica in Italia e nel 
1988 aveva già dato alle 
stampe una tragedia dedicata 
sempre all’aids, alla tossi- 
codipendenza, agli extraco- 
munitari: “Alì” giunta, alla 
fine dell’anno sorso, ‘alla sua 
quarta edizione). Massimo 
Consoli usa un procedimento 
piuttosto insolito per narrare 
la storia allucinante-affasci- 
nante della Sindrome da Im- 
munodeficienza Acquisita: 
duecento biografie, alcune 
brevi, altre più lunghe, attra- 
verso le quali, raccontando la 


Teatro 


ESSERE E NON ESSERE 


Intervista con Claudia Castellucci, fondatrice della 
Compagnia Societas Raffaello Sanzio di Cesena ——— 


Chiara Guidi) avevamo ini- 
ziato a concepire un nuovo 
modo di fare teatro. 

Qual'è il linguaggio del 
vostro teatro? 

In tutte le nostre rappre- 
sentazioni non facciamo re- 
citare attori professionisti che 
arrivano dalle accademie. Più 
delle qualifiche teniamo con- 
to delle qualità naturali. Chi 
sale sul palcoscenico deve 
comunicare con il proprio 
corpo nel modo più profondo 
possibile. 

Lei pensa che il teatro di 
ricerca italiano merita tutte 
quelle lodi che gli vengono 
riconosciute? 

C’è un forte ritorno all’or- 
dine, nel senso che molti 


gruppi sono presi dal terrore 


‘ di non riuscire a stare a gal- 


la. Per cui, persistono nella 
rivisitazione asettica dei te- 
sti classici. Quanto detto po- 


‘ trebbe apparire in contraddi- 


zione con AMLETO, ma nel 
nostro spettacolo non sono 
presenti varianti sulle parole. 
Traspaiono solo i contenuti 
profondi di un testo che si rifa 
a miti molto anteriori a Amle- 
to stesso. 

Dei fondi pubblici destina- 
ti al teatro di ricerca, anche 
quest'anno non è stato previ- 
sto nessun contributo alla 
Raffaello Sanzio. Non vi pesa 
quel’ ennesima epurazione? 

Non voglio fare nessuna 
polemica, però il provvedi- 


KILLER AIDS 
Nell'ultimo libro di Massimo Consoli, la storia dell’ epidemia del XX° secolo 
attraverso 200 biografie delle vittime più illustri 


vita e l’opera di personaggi 
importanti, viene automatica- 
mente fuori la natura di que- 
sta epidemia che ha sconvol- 
to intere comunità della no- 
stra società occidentale, scon- 
volgendo il mondo della mo- 
da, del balletto, infierendo 
impietosamente tra i gay, 
sterminando interi villaggi 
dapprima in Africa, ed ora in 
Asia. L’unico parallelo che ci 


viene spontaneo di fare è con 


l”’Antologia di Spoon River” 
di Edgar Lee Masters autore, 
ovviamente, molto amato 
dall’autore. . 

Duecento biografie, due- 
cento vite stroncate da quel- 
la che proprio Consoli, che 
allora viveva a New York e 
ricevette la notizia tra i pri- 
mi al mondo, addirittura pri- 
ma che se ne impossessare la 
stampa, ha ribattezzato “pe- 
ste del XX°secolo” su un pe- 
riodico presto trasformato nel 
primo bollettino sull’aids, il 
mensile “OMPO”. E’ un pun- 
tiglioso elenco di nomi famo- 
sissimi, da Rudolf Nureyev a 
Rock Hudson, da Keith Ha- 
ring a Freddy Mercury, ma 
anche di sconosciuti che sono 
diventati illustri grazie alla 
loro opera straordinaria per 
vincere l’ignoranza, il pre- 
concetto, la discriminazione, 
come l’italiano Enrico Bar- 
zaghi o l'americano Bobbi 
Campbell, di grandi intellet- 
tuali che fino alla fine hanno 
nascosto con vergogna la loro 
malattia (Michel Foucault) o 
che ne hanno fatto una ban- 
diera per riscoprire la solida- 
rietà tra gli uomini (Jean-Paul 
Aron), di persone che, addi- 
rittura, sono diventate famo- 
se anni dopo la loro morte, 
come il quindicenne Robert 
Rayford, ucciso dall’aids il 
16 maggio del 1969 e del qua- 
le non si seppe nulla fino al 
1987, quando il sangue scon- 
gelato ne rivelò la vera natu- 


ra del male che aveva fatto - 


impazzire i medici che all’e- 
poca lo avevano tenuto in 
cura, dando un enorme con- 
tributo alla lotta contro l’epi- 
demia (sapere che dodici anni 
prima di quanto comunemen- 
te si credeva l’aids era pre- 
sente negli Stati Uniti e pres- 
so un ragazzo notoriamente 
eterosessuale, è stato utilissi- 
mo nel dare un colpo decisi- 
vo a certi pregiudizi che ral- 
lentano la ricerca di una cura 
definitiva). 

Ma è anche la storia di 
miserie che svergognano tut- 
ti quanti noi, poveri esseri 
umani, come la triste avven- 
tura su questa terra di Roy 
Cohn, l’anima nera di McCar- 
thy, quello che indicava al 
proprio boss chi e come per- 
seguitare durante il periodo 
più buio degli Stati Uniti, 
l’era della “caccia alle stre- 
ghe”. Cohn prendeva di mira 
soprattutto i gay all’interno 
dell’amministrazione, e sape- 
va bene dove colpire perché 
era lui stesso omosessuale e 
non si faceva scrupolo di tra- 
dire i suoi amici. 

Massimo Consoli è un te- 
stimone d’eccezione in tutta 
questa avventura: moltissimi 
sono stati i suoi amici perso- 
nali vittime dell’aids (il com- 


| mediografo David Summers, 


il principe Franco Caracciolo, 
gli scrittori americani Sal 
Licata e Vito Russo, l’attivi- 
sta Bruno di Donato, il mili- 
tante Enrico Barzaghi, solo 
per ricordare i più conosciu- 
ti). Oggi, Consoli ha messo 
su un archivio che viene abi- 
tualmente considerato il più 
fornito al mondo di materiali 
informativi e giornalistici 
sull’aids, con oltre 400 ma- 
nifesti, un migliaio tra libri e 
opuscoli in tutte le lingue 
(perfino in... cinese!), spille, 
poggiabicchieri, siringhe, 
preservativi, cartoline, volan- 
tini, video... Ed è proprio da 
questo archivio che attinge 


RECENSIONI 


munità gaysbica”, 


mento è fortemente simboli- 
co. Tramite noi si è voluto 
lanciare un messaggio chiaro 
e autoritario a tutto il teatro: 
stare in linea e obbedire. 

Quindi fare teatro per voi 
diviene al contempo una lot- 
ta politica? 

Senza dubbio, una batta- 
glia contro tutte quelle isti- 
tuzioni che non riconoscono 
le aggregazioni umane non 

“controllabili”, 

Parliamo di questo A- 
MLETO scritto da suo fratel- 
lo Romeo 

L’intuizione di mio fratel- 
lo è stata quella di individua- 
re in Amleto un atteggiamen- 
to autistico, che come si po- 
trà notare in scena diviene la 


per le sue informazioni sem- 
pre attuali, sempre dettaglia- 
te, sempre precorritrici dei 
tempi. Tra l’altro, ha “previ- 
sto” che l’Italia sarebbe di- 
ventata uno dei paesi più col- 
piti al mondo quando il no- 
stro Paese era al 78° posto e 
nessuno gli credeva: ha attac- 
cato Donat Cattin per le 
sciocchezze che andava spro- 
loquiando a ruota libera, ha 
chiesto con forza le dimissio- 
ni di De Lorenzo quando tut- 
tora la stampa e perfino le 
associazioni gay lo esaltava- 
no e lo sostenevano, ha attac- 
cato le “dark rooms” parlan- 
do di un aumento di casi di 
aids nel breve periodo (che si 
è realizzato in questi giorni) 


ricevendo attacchi un po’ da 


tutti. | 

Ha messo in rilievo (e nes- 
sun altro se n’era mai accorto) 
che due tra le più famose epi- 
demie del nostro secolo han- 
no avuto un punto di diffu- 
sione in comune: il 14 luglio 
del 1976, il bicentenario egli 
Stati Uniti, con il morbo del 
legionario a Philadelphia e 
l’aids a New York. Ha sotto- 
lineato (ed anche questo non 
l’aveva notato nessuno) che 
contrariamente alle aspettati- 
ve è la Destra la più colpita 
dall’ aids. Addirittura i Ger- 
mania ne è morto il fondatore 
del partito neonazista, Mi- 
chael Kuehnen. Ha fatto rile- 
vare come, anche in questo 
caso in barba alle convinzioni 
più radicate, le vittime del- 
l’aids siano sposate ed abbia- 
no dei figli (il deputato repub- 
blicano USA Stewart McKin- 
ney, anche lui di destra, fra 
l’altro, e omosessuale, ne 
aveva addirittura 5!)... Ha 
coniato utili neologismi (“co- 
“sidati- 
co”...). Ha svelato l’esisten- 
za dei preti con aids che 
muoiono e scompaiono in si- 


 lenzio. 


Insomma. “Killer AIds” è 


risposta positiva all’ostilità 
dei genitori. Nell’ Amleto di 
Shakespeare l’assillo è “Es- 
sere o non essere”, in questo 
spettacolo si tramuta in “Es- 
sere e non essere”, cioè il ri- 
conoscimento di uno stato di 
coscienza totalmente neutra- 
le. 

In questo Amleto la soffe- 
renza interiore del protago- 
nista è forte come nel testo 
del grande drammaturgo in- 
glese? 


Per il nostro Amleto la sof- 


ferenza è l’unica via salvifica, 
risolutiva. Ma la sua è una 
sofferenza logica e non di 
tipo romantico. 


Mimmo Mastrangelo 


un libro prezioso, sia per co- 


noscere meglio questa malat- 
tia che è ormai così entrata a 
far parte della nostra vita co- 
mune che, come disse il prof. 
Fernando Aiuti già nel 1985, 
“ci dobbiamo abituare a con- 
viverci”, sia come strumento 
di consultazione per ricostru- 
ire l’evoluzione di un qual- 


-cosa che, dopo la sifilide del 


1500, ha rappresentato il 


‘cambiamento più rilevante 


nella vita di tutti noi perché, 
è importante ricordarlo, dopo 
l’aids un bacio non è più sol- 
tanto un bacio... 

Il libro è stato presentato, 
oltre che in Italia (a Roma e 
Firenze), a Berlino durante la 
scorsa Conferenza Interna- 
zionale sull’ Aids, ed in India, 
in un incontro con le autorità 
locali, i rappresentanti del- 
l Air India e dell’industria al- 
berghiera (Oberoi, Taj Ma- 
hal, Dominic Family...) pre- 
occupati dell’impatto che le 
notizie (sbagliate) sulla dif- 
fusione dell’aids possono 
avere sul turismo. E’ ovvio (e 
non lo ripeteremo mai ab- 
bastanza) che non è il turi- 


‘smo, 0 l’omosessualità, o la 


tossicodipendenza, che porta- 
no l’aids, ma la mancanza 


delle più elementari norme. 


igieniche, come l’uso del 
profilattico (ormai “obbliga- 
torio”) o l’uso della stessa si- 
ringa (assolutamente “out”!). 

Claudio Terribili 


PS - Sembra che alcune li- 
brerie, soprattutto nei picco- 
li centri, non si siano riforni- 
te di questo volume per pau- 
ra di “screditare” il proprio 
negozio... per ovviare a que- 
sto inconveniente si può ri- 
chiedere “Killer Aids” (L. 
28.000) direttamente all’edi- 
tore, Kaos Edizioni, via A- 
bruzzi 58, 20131 Milano, tel. 
02-2952 3063, fax 02-2952 
4822, tramite assegno o va- 
glia postale. 


Errata corrige 

Sul numero 11 di UN, 
nell’articolo in ultima 
pagina “MOMENTI ALTRI 
- UN PIC NIC LIBER- 
TARIO” verso la fine si 
legge “...non ci piacciono le 
croci dei preti e dei cattoli- 
ci” al posto di “...non ci 
piacciono le croci dei preti 
e dei politici”. 

Ce ne scusiamo con gli 
autori ed i lettori. 


#4 Tra Terra e Cielo 
Marzo 94 

E’ uscito il n.2, marzo 94 di 

Tra Terra e Cielo (C.P. 1, 

55050 Bozzano/LU). Una 

copia L. 2.500. 

In questo numero tra l’altro: 

- Il grande fratello. ci 

osserva...; 

- Energia in casa: gli 

elettrodomestici; 

- Casa: calce, cotto e legno 

è meglio; 

- La stanza degli gnomi...; 

- Monte Rufeno: un parco 

su tre regioni; 

Corrispondenze e divergen- 

ze; comunicati ecc. 


rivista anarchica 
mensile 


in vendita in numerosa edicole 


e librerie - una copia L. 3.500 
abbonamento annuo: L, 35.000 
abb, sostenitore: L. 100.000 


versamenti sul cep 12552204 
intestato a; Editrice A/Milano 


Editrice A 

cas. post. 17120 

20170 Milano 

telefono e fax: 02/28.96.627 
(con segreteria telefonica) 


se ne vuoi una copia saggio 
scrivici 0 telefonaci 


Cario Oliva su religioni, 
superstizioni, ecc. 


DA TORINO A DETROIT 
Maria Matteo sulla crisi 
dell'auto e della sua città 


CARCERE, TEATRO 
Cristina Valenti sulla 
Compagnia della Fortezza 


LUPO METROPOLITANO 
Mauro Macario sulla figura 
di Charles Bukowski 


«a Libreria Anomalia: 
Cataloghi 1993 

Sono usciti i cataloghi 1 e 2 
- 1993 - della Libreria 
Anomalia. Per riceverli 
inviare la consueta somma 
in francobolli a: Libreria 
Anomalia, via dei Campani 
69, 00185 Roma. 


al 7.4.94 


PAGAMENTO COPIE 
SPEZZANO ALBANESE: 
vendita copie al convegno di 
Bologna del 19/20 marzo, 
14.000; CATANIA: Melina 
Di Marca, 30.000; BERGA- 
MO: Circ. Freccia Nera, 
59.000; OSPEDALETTI: 
Giuliano Rossi, 157.000: 
MILANO: FAM, 78.000; 
VERONA: CCDA La Pecora 
Nera, 60.000; VIAREGGIO: 
Filippo Toti, 10.000; QUER- 
CETA: CDA, 25.000. 
| Totale L. 433.000 


ABBONAMENTI 
SPEZZANO PICCOLO: 

. Francesco Furgiuele, 50.000; 
DAVERIO: Enrico Thoelke, 
100.000; BOLOGNA: Save- 
rio Nicassio, 100.000; MILA- 

NO: Giuseppe Seregni, 
60.000; Antonio Però, 
60.000; Silva Jurissevich, 
30.000; CAIRO MONTE- 
NOTTE: Maida Coari, 
60.000; FAENZA: Francesco 
Argenzano, 60.000; FIREN- 
ZE: Agnes Hochberg, 
120.000; Gianna Barbetti, 
60.000; VACALLO: Marina 
Soldati, 80.000: MONTE- 
ROTONDO: Pasquale Ubal- 
di, 60.000; GAETA: Antonio 
Ciano, 20.000; CASTEL- 
LAMMARE DI STABIA: 
Amato Rizzo, 20.000; POR- 
TICI: Gennaro Genualdo, 
50.000; TORINO: Roberto 
Prato, 10.000; NOTO: Vanni 
Giunta, 30.000; PISA: Pier- 
luigi Balestri, 100.000; Giu- 
liano Marchini, 60.000; LO- 
CRI: Carmelo Filocamo, 
30.000; BRESCIA: Cesare 
Copeta, 60.000; Gr. An. ‘E. 
Bonometti’, 60.000; Archivio 
Storico Camera del Lavoro, 
75.000; CAVRIAGO: Massi- 
mo Manfredini, 60.000; ROL- 
LE: Stephane Venanzi, 
240.000; CASTEL S. GIO- 
VANNI: Piero Zanelli, 
65.000; VOLTERRA: Piero 
Bulleri, 150.000; VICENZA: 
Renato Comito, 120.000; 
BOLLATE: a/m Fausto, Ti- 
ziana Pozzi, 75.000; PIA- 
CENZA: a/m Fausto, Mauro 
Boselli, 75.000; BOGOLESE: 
a/m Fausto, Gabriele Isernia, 


75.000; PONTE S. GIOVAN- 


NI: a/m Fausto, Francesco 
Marsilli, 75.000; GHIARE DI 
BERCETO: a/m Fausto, Ilario 
Mussi, 60.000. 

Totale L. 2.350.000 


| nas) 


Vorrei rispondere ai que- 
siti posti da Massimo Colom- 
bo sul numero 10 di UN del 
27 marzo 1994. 

Mi sono posto anch’io do- 


. mande simili ed ho provato a 


darmi delle risposte. 

1) Astensionismo. Perso- 
nalmente mi astengo dalle 
elezioni in maniera sistema- 
tica, perché ritengo che il par- 
lamento sia un’istituzione del 


‘potere politico, ed economi- 


co. 

L'istituzione parlamentare 
ha un duplice scopo: da un 
lato è uno degli strumenti, 
come altre istituzioni statali, 
di controllo e repressione ri- 
volte a contrastare la natura- 
le lotta tra potere e classe 
operaia; il suo compito lo 
svolge promulgando leggi 
che difendono la proprietà 
privata e le rendite che da 
questa derivano; dall’altra 
Serve per rappresentare le 
varie fazioni della borghesia 
all’interno del potere politi- 
co; penso, infatti, che tutte le 


formazioni politiche rappre- 


sentino gli interessi della bor- 
ghesia sotto le sue varie for- 
me (capitalismo privato e di 
stato, etc.). Perciò attraverso 
le elezioni non si possono ot- 


Vorrei richiamare l’atten- 
zione sulla problematica, 
annosa e controversa, degli 
atti di culto (benedizioni, ce- 
lebrazioni delle Messe, visi- 
te pastorali ecc.) nelle scuole 
pubbliche. | 

Il punto di partenza è, se- 
condo me, l’articolo n.3 del- 
la Costituzione Italiana che 
garantisce la “Libertà ed 
Uguaglianza dei Cittadini”. 

In seguito è nota la posi- 
zione del Nuovo Concordato 
tra Stato e Chiesa che privi- 
legia la Chiesa Cattolica con 
l’Imsegnamento della Religio- 


VARIO ORIO AE RAS R RS AGR 
Sul numero 11 di UN il 


compagno Bruno Nedi espo- 


ne, brevemente, le sue opi- 
nioni sulla Lega Socialista 
Rivoluzionaria. Forse a cau- 
sa del suo sforzo di sintesi 
alcune questioni da lui tocca- 
te mi sembrano meritevoli di 
essere riprese. 

Non è del tutto esatto dire 
che gli SR abbiano aderito 
alla Confederazione Unitaria 
di Base. Lo hanno fatto alcu- 
ni militanti SR che sono pre- 


senti soprattutto nella FLM- 


Uniti mentre in altre catego- 
rie e situazioni gli SR parte- 
cipano ad altre esperienze 
sindacali istituzionali o alter- 
native come, ad esempio, i 
Cobas-Scuola. 

La LSR, come organizza- 


. zione, è fortemente favorevo- 


le a quella che definisce 1’“u- 
nità dell’autorganizzazione” 
e, in buona sostanza, ad un’ 
unificazione delle varie strut- 
ture sindacali alternative a 
CGIL-CISL-UIL e ad una 
loro espansione. Su questa 
loro posizione la discussione 
in campo sindacale è aperta 
e varie critiche sarebbero pos- 
sibili ma ritengo che non sia 
questa la sede adatta per svol- 
gerle. 

Da un punto di vista teori- 
co più generale, recentemen- 
te gli SR hanno tentato una 
ripresa del luxemburghismo. 
Tralasciando di esprimermi 


Su alcuni quesiti... 


tenere miglioramenti sociali 
né tantomeno si può cambia- 
re il sistema politico ed eco- 
nomico. 

L’unico mezzo per cam- 
biare sarà la rivoluzione so- 
ciale, che parta dal popolo e 
che non porti semplicemente 
alla sostituzione di questo 


Gli atti di culto nelle scuole pubbliche 


ne Cattolica (ovviamente non 
obbligatorio), non dando que- 
sta opportunità a tutte le al- 
tre religioni (ricordo che la ri- 
chiesta delle forze laiche era 
di introdurre lo studio della 
Storia delle Religioni). 

A mio parere il Concorda- 
to è una legge che quindi crea 


discriminazione, ma nono- ’ 


stante ciò non prevede la pro- 
fessione di atti di culto nelle 
Istituzioni pubbliche. 

Ora io mi chiedo come sia 
possibile che il Ministro di 
Pubblica Istruzione Misasi 
abbia emesso nel febbraio 


SR e R. Luxemburg 


sulla condivisibilità di questa 
ripresa, vorrei ricordare alcu- 
ni caratteri della riflessione e 
delle posizioni politiche di 
Rosa Luxemburg. A mio pa- 
rere la Luxemburg sconta un 
apprezzamento eccessivo del- 
la suà vicenda personale e 
delle sue riflessioni sulla vita, 
la militanza, la condizione 
femminile ecc., riflessioni 
che pure sono di straordina- 
rio interesse ma che rappre- 
sentano solo una parte della 
sua vicenda politica e teori- 
ca. 

La parte più significativa 
ed originale della riflessione 
della Luxemburg riguarda, 
infatti, l'elaborazione di una 
teoria della crisi che prende 
le mosse da Marx e che giun- 
ge a conclusioni alquanto di- 
verse rispetto all’ortodossia 
marxista. i 

Sul piano propriamente 
politico Rosa Luxemburg non 
può, a mio parere, essere de- 
finita come una leninista a 
meno di non estendere il si- 
gnificato di questo termine in 
maniera stracrdinaria. Fermo 
restando che ogni definizio- 
ne è discutibile, ritengo che 
tutta la vicenda politica di 
Rosa Luxemburg si sia svol- 
ta nel solco di una sinistra so- 
cialista che è uscita schiac- 
ciata, nel primo dopoguerra, 
dall’egemonia bolscevica e 
da quella socialdemocratica 


potere con un altro, ma alla 
costituzione di una società 
basata su strutture differenti, 
ossia una società gestita di- 
rettamente dalia gente. 

Il mio astensionismo rap- 
presenta, quindi, il mio rifiu- 
to di questo sistema e non 
sarà una politica assisten- 


-1992 una Circolare che ren- 


de autonomi i Consigli di Cir- 
colo e i Consigli d’Istituto di 
deliberare su questa questio- 
ne. Si sa che questa è solo una 
tappa di tutta una serie di atti 
amministrativi, ricorsi e con- 
troricorsi. 

Il T.A.R. Emilia Romagna 
del 17 giugno 1993 ha in ul- 
timo sentenziato: “gli atti di 
culto non sono cultura religio- 
sa, ma un fatto di fede indi- 
viduale e quindi non cultura- 
le. La Chiesa non può svolge- 
re queste attività nelle scuo- 
le dello Stato e gli organi pub- 


di destra. 

Non a caso il luxembur- 
ghismo non è mai stata una 
corrente politica autonoma 
ma, casomai, un’area critica 
della sinistra, un assieme di 
individui e gruppi che hanno 
operato ad una democratiz- 
zazione della. sinistra istitu- 
zionale ed a valorizzare, in 
termini più o meno condivi- 
sibili, la spontaneità e l’aute- 
nomia dei movimenti di op- 
posizione sociale. 

Il dialogo fra la nostra tra- 
dizione e l’area luxembur- 
ghiana non è stato sempre fa- 
cile, anzi, ma non sono man- 
cati interessanti occasioni in 
intersezione. Penso alla vi- 
cenda di Daniel Guerin ma 


non solo. Se il luxemburghi- 


smo di SR sia foriero di svi- 
luppi interessanti è, a mio 
parere, difficile a dirsi al 
momento, si tratta di valuta- 
rio con serenità e, nel caso, 
attenzione. Sul piano propria- 
mente politico credo che il 


‘nostro modo di operare e 


quello degli SR, fatto salvo 
che in ogni area si danno va- 
rie sensibilità e nella nostra 
in particolare, siano decisa- 
mente diversi e che non sia 
facile una collaborazione che 
vada al di là di singole ini- 
ziative ma ricondurrei le dif- 
ferenze sul piano teorico alla 
loro matrice leninista e sul 
piano politico al loro stile 


zialista della sinistra parla-. 


mentare a farmi cambiare 


‘| opinione. 


2) Il lavoro autonomo fa 
parte della piccola borghesia, 
che, quindi non può essere 
operaia. 

Questo, perché ha interes- 
si e aspirazioni borghesi ed 


Dlici che questo consentano 
commettono senza dubbio 
una illegittimità”, 


Pare ovvia l’incompatibi-' 


lità tra la Circolare Misasi e 
quest’ultima sentenza T.A_R.. 


Come mai, di fronte a una 


sentenza così netta, a cui il 
Ministro P.I. Jervolino non ha 
opposto ricorso, non viene 
cambiata quella Circolare che 
crea tanta ambiguità? 
Com'è possibile che ven- 
ga demandata a Consigli di 
Circolo e Consigli d’Istituto 
una decisione in materia su 
un fatto dichiarato anticosti- 


partitista che è inutile sot- 
tovalutare. | 

Resta comunque vero che 
viviamo tempi di significati- 
ve trasformazioni teoriche e 
politiche, che non ha molto 
senso pensare che chi anar- 
chico non è né pretende di 
esserlo vada valutato sulla 
base della sua coerenza a po- 
sizioni nostre, che da ogni vi- 
cenda è possibile, volendo, 
trarre utili insegnamenti. 

In buona sostanza, ho la 


ha dei privilegi, acquisiti in 
questo sistema capitalista. In 
generale ha redditi più alti 
della classe operdħ ed in Ita- 
lia, in particolare, gode del- 
l’impunità rispetto all’evasio- 
ne fiscale. | 

lo, quindi, come anarchi- 
co, non difenderò mai i pri- 
vilegi e gli interessi corpo- 
rativi della piccola borghesia. 

Il fatto, poi, che 105.000 
piccole imprese abbiano 
chiuso nel ’93 è una tenden- 
za naturale del sistema capi- 
talista: la piccola impresa non 
può reggere la concorrenza 
della media e della grande 
impresa. 

3) Lo stato cubano si basa 
su un sistema economico a 
capitalismo di stato e su un 
sistema politico dittatoriale; 
quindi, è da combattere come 
qualsiasi altro regime fasci- 
sta. E non ci deve trarre in 
inganno il fatto che questo 
potere si autodefinisca “co- 
munista”. 

Con la speranza che que- 
ste mie righe servano come 
spunto di riflessione e dibat- 
tito vi saluto fraternamente. 


Luca Sommacampagna 
(Verona) 


tuzionale e che può creare u- 
na reale situazione di discri- 
minazione per studenti ed in- 
segnanti? 

Lo Stato deve o no garan- 
tire a tutti i cittadini uguali 
diritti? 

A chi fa comodo tutto que- 
sto pasticcio? | 

Com'è possibile che in u- 
na società laica ci sia tanta 
ingerenza del potere clerica- 


e? | 


Chiara Gazzola 
(Nembro/BG) 


sensazione che gli SR abbia- 
no, di norma, una conoscen- 
za molto approssimativa del- 
l’anarchismo e che il loro in- 
teresse per un confronto pos- 
sa nascere dalla soitovalu- 
tazione delle divergenze e 
che, comunque, se un con- 
fronto può esservi abbia tut- 
to da guadagnare dalla chia- 
rezza delle posizioni che ver- 
ranno poste in campo. 


LECTOR 


Napoli 
ASSEMBLEA 
ANTIMILITÀ- 
RISTA 
SULL’EX 
JUGOSLAVIA 


Si è tenuta venerdì 18 mar- 
zo a Napoli presso il COCA 
Tienament l’assembiea-di- 
battito sulla ex-Jugoslavia, 
organizzata dal gruppo anar- 
chico Lavoratori, Studenti, 
Disoccupati, che ha visto la 
partecipazione, tra gli altri, di 
alcuni pacifisti jugoslavi. 

E’ emersa l’esigenza di 
dare una concreta solidarie- 
tà, che non si fermi dinanzi 
le difficoltà incontrate dalle 
precedenti iniziative. Si è 
proposto a tal fine di mirare 
ad un aiuto concreto e speci- 
fico (strumenti per il lavoro 
politico, ciclostili, fotocopia- 
trici etc.) ai compagni attivi 
nella ex-Jugoslavia attraver- 
so la creazione di una rete di 
collegamenti tra tutte le real- 
tà interessate che provveda a 
raccogliere e ad inviare ma- 
teriale vario ai compagni. 

In particolar modo siamo 
interessati a contattare com- 
pagni anarchici che sono già 
stati impegnati in iniziative di 
solidarietà con i paesi del- 
l’ex-Jugoslavia. A tal fine ri- 
portiamo il recapito telefo- 
nico di alcuni compagni: 
Gino (Bari) tel. 080/9517925; 
Alessandro (Napoli) tel. 081/ 
5302160; Francesco (Roma) 
tel. 06/87133494. 


Nota Bene: durante uno 
degli attacchinaggi per la pro- 
paganda dell’iniziativa un 
gruppo di compagni del 
G.A.L.S.D. si è scontrato con 
elementi dell’estrema destra 
(AREA). Da parte nostra non 
ci sono stati feriti in modo 
serio, gli aggressori non han- 
no potuto nuocere più di tan- 
to vista la ferma reazione dei 
compagni, purtroppo una sco- 
pa è stata sacrificata sul cra- 
nio di uno dei facinorosi. 


Il Gruppo Anarchico 
L.S.D. si riunisce tutti i Lu- 
nedì dalle 21 in poi presso la 
sede dell’OACN vico Lazzi 
n.5 Napoli 80134. 


ar €, dopo il bucolico panorama. offertori dalla, ditta, Ital de' |Cady, 


Comunichiamo Ai nostri spetta: vi&ggiatori che d'ora in poi 


ENARCOLME NO G4 


Unicobas - Scuola 


COMUNICATO SULLE PROSSIME SCADENZE 


DI LOTTA 


Ricordando alla categoria 
che la scuola di tutti nasce 
grazie alla Resistenza, contro 
il finanziamento pubblico 
della scuola privata, contro 
l’aziendalizzazione della 
scuola pubblica e per il rin- 
novo contrattuale l’ Unicobas 
Scuola aderisce alla manife- 
stazione nazionale del 25 
aprile e proclama uno scio- 
pero generale della scuola per 
l’intera giornata del 26 apri- 
le ’94, 

L’Unicobas Scuola indice 
altresì per il 20 maggio un’ul- 


Milano 


le bombe svi trenì mon Saranno pio 
DECESSATIO sser Fl Jo se ana 


teriore giornata di sciopero da 
costruire insieme a quanti, 
organizzazioni sindacali, 
gruppi o singoli intendano 
impegnarsi nella battaglia per 
il rinnovo contrattuale a par- 
tire dal rifiuto di una trasfor- 
mazione della scuola plu- 
ralista in una pluralità di 
scuole. 

Se i governi Amato e 
Ciampi hanno infatti impor- 
tato una pesante politica di 
ristrutturazione liberista ed 
autoritaria senza l’opposizio- 
ne delle dirigenze della sini- 


K wy 


stra e dei sindacati confede- 
rali, il governo Berlusconi 
metterà in discussione il ruo- 
lo stesso della scuola pubbli- 
ca. 

Rifiutiamo di degradarci 
al ruolo di funzionari di un 
regime culturale all’insegna 
di Sgarbi, Mike Bongiorno e 
majorettes di contorno. Per 
dimostrare a tutta la società 
civile che le battaglie di ieri 
sono attuali più che mai: nel- 
la scuola la battaglia per il 
contratto è tutt'uno con la di- 
fesa della libertà d’insegna- 


A “QUALCUNO” PIACE CALDO 


La propaganda astensioni- 
sta a “qualcuno” non piace. 

Un “qualcuno” che ha pen- 
sato bene di appiccare il fuo- 


co ai manifesti e ad UN affis- 
sa nella bacheca della FAI di 
V.le Monza a Milano (ma la 
bacheca non ha preso fuoco: 


è di materiale ignifugo). 


Due settimane prima un 
altro “qualcuno” l’aveva for- 


Foto: Archivio Famiglia Berneri - Cecina 


JOHN VATTUONE 


Tra i necrologi sulla re- 
cente scomparsa di John Vat- 
tuone, pervenuti a mezzo di 
diversi compagni, pubbli- 
chiamo il seguente ricevuto 
dai compagni de “L Interna- 
zionale”. Sul prossimo nu- 
mero estratti da una lunga 
nota di David Koven. (NdR) 


In California è deceduto, 


il 13 febbraio scorso, il com- 
pagno John Vattuone. Era 
nato a Cagliari l’11 novem- 
bre 1899. Quella di John è 
stata una vita intensa, labo- 
riosa, ardimentosa. A 15 anni 
si imbarca come mozzo e 
solca in lungo e in largo i mari 
del mondo per sette anni. Nel 
1918, durante la prima guer- 
ra mondiale, la sua nave ven- 
ne silurata ed affondò nei 
pressi di Algeri. Il nostro 
compagno si salvò in modo 


| straordinario. 
Nel 1922, quando Mus- 


solini salì al potere, John 
sbarcò a New York. Un ba- 
nale errore di destinazione di 
una copia dell’Adunata dei 
Refrattari a lui diretta, gli 
fece conoscere Elvira che di- 
venne la sua compagna per 
ben 61 anni fino alla sua mor- 
te nel 1989. 

Nel 1949 John ed Elvira 
lasciarono New York per la 


| California. In tutti questi anni 


girò in lungo e in largo l’A- 
merica e l’Italia assieme ad 
Elvira intrecciando legami di 
amicizia di qua e di là del- 
l’Atlantico con i compagni. 
Durante questi anni fu molto 
attivo per la causa a cui con- 
tribuì generosamente. Soleva 
dire agli anarchici italiani: 
Malatesta fu il migliore, e le 
sue idee rimangono fresche 
tuttora. 

La scomparsa di John Vat- 
tuone lascia un vuoto incol- 
mabile nelle già decimate fila 


mento, dei precari cacciati, 
degli studenti ammassati in 
classi destinate alla deci- 
mazione culturale. 

L’Unicobas ha indetto an- 
che lo sciopero di adozioni e 
conferme dei libri di testo e 
confermato lo sciopero delle 
riunioni e delle attività non 
di insegnamento sino alla fine 
del mese di giugno. 


Per l’Esec. Naz. 
Unicobas Scuola: 
Stefano D'Errico 


zata per inserirvi un volanti- 
no di Forza Italia. 
Segno dei tempi? 


COMPAGNI 


dei vecchi rimasti. Per noi che 
abbiamo avuto la buona ven- 
tura di essere stati suoi amici 
e compagni d’idee, rimarrà 
sempre un fulgido esempio di 


carattere, generosità e genti- 


lezza di costumi. E’ morto 
come è vissuto, rigidamente 
fedele ai suoi ideali. Sulla 
tomba di questa bella tempra 
d’uomo, i compagni Valerio 
Isca, Charles Poggi e Paul 
Avrich depongono un fiore ad 
imperituro ricordo. 

Noi tre 


* k k 


Al ricordo dei tre compa- 
gni d'oltreoceano, si unisce 
quello dei compagni residen- 
ti in Italia, e in particolare 
della redazione de “L’Inter- 
nazionale”, che hanno avuto 
modo nel tempo di apprezza- 
re la grande passione anarchi- 
caela gentilezza d’animo del 
caro compagno scomparso. 


DOO 
hata". 
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1994 


COMUNIC/AZIONE 


[nato 


SOTTOSCRIZIONI 
CECINA: Aurelio Chessa 
ricordando Milena Marè 
Fortini da Signa e salutando i 
familiari, 50.000; A. Chessa 
ricordando Giuseppe Strinna 
e Emilio Grassini di Genova, 
Renzo Ferrari di Pugliola, 
Giuseppe Rose di Cosenza, 
Massimo Chillino di Reggio 
Calabria, Fam. Maria ed 
Egisto Gori di Pistoia, ricor- 
dando il giovane compagno 
Francesco Del Chicca prema- 
turamente mancatoci, Anto- 
nio Moroni da Milano, 
50.000; TORINO: Avv. Bru- 
no Segre perché viva Umanità 
Nova, 100.000; SPEZZANO 
ALBANESE: vendita ma- 
gliette per UN, 70.000; BER- 
GAMO: G.Luigi Brignoli, 
10.000; OSPEDALETTI: 
Giuliano Rossi manifesti 
astensionisti, 10.000; NOVA- 
TE: Danilo, 100.000; SA- 
RONNO: Nadia, 20.000; 
MILANO: un amico, 5.000; 
VERONA: a/m CCDA La 
Pecora Nera, ricavato da un 
concerto in sostegno ad Uma- 
nità Nova per non farci tappa- 
re la bocca, 150.000; AZZA- 
NO: Karin Van Ommeren, 


25.000; ANCONA: NN, 
10.000; NAPOLI: Donato De 
Rosa, 20.000; CASTELLAM- 
MARE DI STABIA: Amato 
Rizzo, 10.000; FERRARA: 
Gianni Stefanati, manifesti 
astensionisti, 4.000; MOLI- 
NO DEL PIANO: Leonardo 
Gallo, 19.000; S.GIORGIO 
DI NOGARO: Cornelio Della 
Martina, 10.000; ROMA: 
Roberto Pietrella, 500.000; 
IMOLA: raccolti dai compa- 
gni imolesi alla cena di finan- 
ziamento per UN, 550.000; R. 
Fabbricat, 50.000; MARTEZ- 
ZAGO: Ruggero Lazzari, 
20.000; FOGGIA: sottoscri- 
zione straordinaria della Pi- 
scina Okkupata, 200.000; 
JESI: Laura Keron Ghiglia- 
novich ricordando Vittorio 


Civerchia, 100.000; ROBU- 


RENT: Federico Prucca, 
30.000; QUERCETA: sott. 
mensili marzo 1994, Giovan- 
ni, Filippo, Vico, Luciana, 
Enrico, 70.000; CDA ricavato 
vendita magliette ‘Farò del 
mio peggio’, 30.000. 


Totale L. 2.213.000 
RIEPILOGO ENTRATE 
Pag. copie 433.000 
Abb. 2.350.000 
Sott. 2.213.000 

Totale L. 4.996.000 
USCITE 
Comp. n.12 360.000 
Stampa e sped. 1.800.000 
Stampati e canc. 41.100 

Totale L. 2.201.100 
RIEPILOGO GENERALE 
Deficit prec. . 6.094.786 
Entrate 4.996.000 
Uscite 2.201.100 


Deficit attuale L. 3.299.886 


Privatizzazioni italiane 


CON L’ENNESIMO DECRETO - LEGGE CIAMPI 


ACCELERA LE SVENDITE DI STATO —_ 


Il governo Ciampi, che do- 
vrebbe interessarsi soltanto 
dell’ordinaria amministrazio- 
ne, ha approvato il 31 marzo 
scorso l’ennesimo decreto- 
legge, quello n. 216. 

E° stata reiterata per la 
quarta volta, con aggiunte, la 
normativa per l’accelerazio- 
ne delle cosiddette “privatiz- 
zazioni” (su G.U. del 1 apri- 
le). L’attenzione degli italia- 
ni, affievolita dalle festività 
pasquali, è stata dirottata sul- 
le quotidiane, spesso astruse 
sparate dei vecchi e nuovi 
protagonisti della scena poli- 
tica. Non ci si è resi conto, 
così, della arroganza di un 
governo che non aveva più 
alle spalle neppure il parla- 
mento delegittimato da Tan- 
gentopoli. Un governo che, 
ciò nonostante, insiste nella 
realizzazione di una scelta 
determinante del suo pro- 
gramma, le “privatizzazioni”, 
scelta che andrebbe rimessa 
in discussione proprio perché 
fu avallata dal pariamento 
travolto da Tangentopoli. 

Tra dicembre 1993 e mar- 
zo 1994 sono stati svenduti 
Nuovo Pignone, Credit (Cre- 
dito Italiano), IMI (Istituto 
mobiliare italiano) e Comit 
(Banca commerciale italiana) 
per un totale di appena 10.000 
miliardi. Si pensi che Credit, 


Imi e Comit - offerti in Borsa - 


a prezzi fallimentari - face- 
vano entrare nelle casse del- 
lo Stato 5.000 miliardi di uti- 


li l’anno. Nessuno parla del 


destino degli enti e delle. 


aziende gravati da debiti per 
decine di migliaia di miliar- 
di che i privati non hanno al- 
cuna intenzione di acquista- 
Te. I 

per dare una misura di 
grandezza, è utile riportare 
una notizia apparsa su Italia 
Oggi del 24 marzo. Per PE- 
fim l’esborso totale dello Sta- 
to sarà vicino ai 20.700 mi- 
liardi, mentre nel 1992 il 
risanamento dei debiti del- 
l’ente fu stimato in soli 4.000 
miliardi. Non sorprende quin- 


di che si voglia ritardare al 


massimo l'eventualità che 
vengano rimesse in discussio- 
ne el “privatizzazioni” da 
parte del nuovo parlamento il 
cui insediamento è previsto 
per il 15 aprile. 

A causa delle liti all’inter- 
no del “polo delle libertà” e 
del bla-bla-bla logorroico di 
questi giorni, è stata già ipo- 
tizzata a maggio la formazio- 
ne del nuovo governo. Ciam- 
pi avrebbe così il tempo di 
realizzare o avviare altre 
svendite tra cui le più vicine 
sono quelle della Stet e del- 
l’Ina. La grande finanza, 
quella italiana ed internazio- 
nale, ha già dato prova di gra- 
dire le nostre “privatizza- 
zioni” sottoscrivendo con 
entusiasmo le azioni di Cre- 
dit, Imi e Comit. inoltre, 
immediatamente dopo le ele- 
zioni del 27-28 marzo, la 


Borsa italiana ha visto qua- 
druplicato il controvalore dei 
titoli trattati ogni giorno. Si 
è passati da 400-500 miliardi 
a 1.700-2.000 miliardi. A 
conferma degli ottimi affari 
che vi sì possono realizzare 
di questi tempi. 

Un breve cenno al decre- 
to-klegge del 31 marzo scor- 
so. Al comma 1 dell’art.1 si 
afferma, come nei testi pre- 
cedenti, che non si applicano 
alle alienazioni delle parteci- 
pazioni dello Stato e degli 
enti pubblici trasformati in 
s.p.a. le vigenti norme di leg- 
ge e di regolamento sulla con- 
tabilità generale dello Stato. 
Il governo Ciampi oltre ad 
aver neutralizzato con decre- 
to norme emanate dal potere 
legislativo, ha annullato di 
fatto un recentissimo dettato 
della Corte costituzionale. 
Questa, infatti, con sentenza 
n.466 depositata il 28/12/ 
1993, nel risolvere un conflit- 
to di attribuzione tra la Corte 
dei conti ed il governo con ri- 


ferimento alla trasformazio-. 


ne in s.p.a. dell’ENI e del- 
LINA, aveva affermato il per- 
manere di rilevanti interessi 
economici di ordine genera- 


. le nelle attività svolte dalle 


società nate con la “priva- 
tizzazione”. 
Dai rilievi della Corte co- 


stituzionale discendeva il per- - 


manere delle ragioni che, ai 
sensi dell’art.100 della Costi- 


tuzione, legittimavano l’eser- 


Federazione Anarchica Italiana 
21. CONGRESSO 
Milano 23.24.25 Aprile 1994 

| — SENZA GOVERNO 
per la gestione diretta della società 


Proposta di ordine del giorno: 


FUORI DAI CONFINI: FILI VISIBILI 
TRA PRATICHE SOCIALI E CAMBIAMENTO 
Risposte individuali e di massa ai conflitti in corso, i movimenti di opposi- 


zione sociale e antiautoritaria. 


Progetti e proposte per un’alternativa di lotta rivoluzionaria: 
dall’anarcosindacalismo agli attuali processi di autorganizzazione alla 
costruzione per frammenti della utopia concreta di gestione diretta sociale 


COMUNICAZIONE LIBERTARIA ED INFORMAZIONE 
Oppressione e oligarchie massmediali 
I mezzi dell’espressione rivoluzionaria (Umanità Nova...) 


MEMORIA STORICA, IDENTITA’ 
E FUTURO DELLA FEDERAZIONE ANARCHICA ITALIANA. 


Il Convegno della F.A.I. riunito ad Imola il 13.3.94 . 


n. 


cizio del potere-dovere di 
controllo affidato alla Corte 
dei conti anche nelle società 
trasformate in s.p.a.. Con il 
comma 1 dell’art.1 del decre- 
to-legge 216 il governo ha 
azzerato il principio afferma- 
to dalla Corte costituzionale, 
impedendo qualsiasi control- 
lo da parte della Corte dei 
conti attraverso i propri ma- 
gistrati. 

Con la quarta reiterazione 
del decreto-legge si è pensa- 
to di togliersi dai piedi un al- 
tro potenziale ostacolo alle 
“privatizzazioni” realizzate 
con il conferimento di beni, 
modificando addirittura 1’ 
art.2343 del codice civile. 
Quest’articolo prevede che 
“chi conferisce beni in natu- 
ra deve presentare la relazio- 
ne giurata di un esperto desi- 
gnato dal presidenie del tri- 
bunale contenente ia descri- 
zione dei beni conferiti, il va- 
lore a ciascuno di essi attri- 
buito ed i criteri di valutazio- 
ne seguiti”. 

Al comma a) dell’art.9 del 

ecreto-legge 216 si afferma 
che la predetta “relazione 
deve limitarsi a verificare che 
la somma dei valori di libro 
dei beni conferiti corrispon- 
da al valore del capitale o del- 
l’aumento di capitale.”. E 
questa la chiamano ordinaria 


amministrazione. 
Giacomo Buonomo . 


Congresso FAI * 


INFORMAZIONI 
LOGISTICHE 


Il Congresso si terrà nel 
Salone Pinelli in V.le Monza 
255 a partire dalle ore 10.30 
di sabato 23. Dalle ore 9 la 
sede sarà aperta per il ricevi- 


mento dei partecipanti. 


Per raggiungere la sede: 

1) dalla stazione F.S. Cen- 
trale, prendere la metropoli- 
tana linea 2 verde direzione 
Cascina Gobba, scendere alla 
seconda fermata, LORETO, e 
prendere, senza uscire, la 
metropolitana linea 1 rossa 
direzione Sesto S.G.; scende- 
re alla fermata PRECOTTO. 

2) dalle autostrade, pren- 


dere la Tangenziale Nord che 
- unisce la Torino-Milano alla 


MI-Venezia. Uscire a Sesto 
5.G., girare a destra e poi in 
fondo ancora a destra. Prose- 
guire in direzione sesto S.G., 
sempre dritto, e poi Milano 
V.le Monza. 

E’ possibile per chi viene 
da Sud raggiungere la sede 
dalla Tangenziale Est (uscita 
Cascina Gobba), In questo 
caso prendere la direzione 
Via Padova e, raggiuntala, 
chiedere informazioni per 
V.le Monza. 

Per facilitare il lavoro 


ALL'InERNAZIONALE DI FEDERAZIONI ANARCHICH 


Chi è causa del mal suo... 


Dalla I° pagina 


“Forza Italia” come il nemi- 
co finale, demonizzando Ber- 
lusconi e quindi autocandi- 
dandosi come l’unica difesa 
della società civile contro il 
mostro generato dal sonno 
della ragione e dalle tele- 
novelas. In realtà invece è 
stato, a livello d'immagine, 
un’allucinazione collettiva 
partorita grazie all’incauta 
ricerca di una ragione d’es- 
sere da parte del fronte pro- 


gressista. Non molti anni fa, 


ie Brigate Rosse, analoga- 
mente, s’inventarono lo Sta- 
to imperialista delle multina- 
zionali ed oggi gli ultimi 
maoisti vaneggiano evocan- 
do “il mostruoso drago nero 
della seconda repubblica”; il 
fine è sempre lo stesso: giu- 
stificare la propria esistenza 


e la necessità di opporsi, sen- 


za farsi troppe domande sui 
mezzi e le prospettive, all’im- 
mane pericolo che incombe 
sul domani. 

Terza considerazione. A 
forza di gridare al lupo, il 
lupo si è materializzato, sen- 
za che la sinistra se ne accor- 
gesse. Infatti, invece di stac- 
care immediatamente i fili 
alla propria campagna anti- 
Berlusconi, ha continuato a 
praticare la stessa perversa 
strada. 

Soltanto due-tre mesi fa la 


organizzativo è bene che i 
partecipanti comunichino al 


più presto al gruppo organiz- 


zatore giorni di presenza e 
tipo di sistemazione prefe» 
rito. 


Ricordiamo che a Milano 
sono disponibili posti per dor- 


mire in quantità limitata pres- 


so compagni (è meglio por- 
tarsi il sacco a pelo). Sono di- 
sponibili posti anche presso 
l'Ostello della gioventù otti- 
mamente collegato con la 
metropolitana (è necessaria la 
tessera). Nelle vicinanze del- 
la città vi è anche il campeg- 
gio (necessario il mezzo pro- 
prio). Ricordiamo inoltre che 
le tariffe mediamente prati- 
cate negli alberghi variano 
per le singole da L. 50.000 a 
notte (1 stella) a 75.000 (2 
stelle) a 119.000 (3 stelle), 
mentre per le doppie si va 
dalle 80.000 alle 112.000 e 
alle 166.000. i 


Per contattare il gruppo 
organizzatore: 

tei. 02/3323663 (Sergio e/ 
o segreteria telefonica) 


fax 02/2551994 (automa 
tico) 


destra appariva senza un lea- 
der, divisa tra Casini, Bossi, 
Fini, Berlusconi e Pannella; 
alla vigilia del voto, grazie 
all’accanimento ossessivo 
della sinistra somigliante ad 
una vera investitura sul cam- 
po, forte del riconoscimento 
degli avversari Berlusconi 
poteva assumere la leadership 


del cartello anticomunista. 


Quarta considerazione. 
Non volendosi capacitare del- 
l’arrivo del lupo che l’avreb- 
be divorata, la sinistra ha con- 
tinuato irresponsabilmente da 
una parte a strillare e dall’al- 
tra a irridere il pericolo. Se, 
infatti, si è convinti di stare 
nuotando in acque popolate 
di squali, non si convince nes- 
suno dei rischi che si corrono 
continuando a raccontare bar- 
zellette sui pescecani. 

Eppure tutti sanno che le 
battute sui carabinieri le in- 
ventano i carabinieri. 

Quinta considerazione. In 
questo senso, sua emittenza 
è stata incredibilmente favo- 
rita dalla satira anti-Berlu- 
sconi. 

Basti pensare all’anonimo 
simbolo di “Forza Italia” che 
è stato indirettamente pubbli- 
cizzato molto più dalle sue 
ironiche e innumerevoli pa- 
rodie (Fossa Italia, Porca Ita- 
lia, Farsa Italia, Forza Craxi, 
Falsa Italia ecc.) che dagli 
spot e dalle inserzioni a pa- 
gamento. 

Non c’è stato infatti gior- 
nale, partito o gruppo di ami- 
ci che a sinistra ha saputo re- 
sistere alla tentazione di que- 
sto fin troppo facile e autole- 
sionista giochetto. Se proprio 
si voleva colpire l’obiettivo, 
bisognava semmai rendere 
inappellabile l’equazione 
Berlusconi=Craxi, oppure - 
meglio ancora - sostenere che 
Berlusconi non esisteva, ma 
era semplicemente una pro- 


| iezione virtuale delle proprie 


insicurezze ésistenziali. 

Sesta considerazione. Ber- 
lusconi per vincere aveva bi- 
sogno di un clima da 1948, 
di contrapposizione frontale, 
per.richiamare al voto milio- 
ni di persone ormai senza fi- 
ducia verso i partiti, di un’at- 
mosfera da ultima spiaggia 
per la democrazia. Ed anche 
in questo è stato ampiamente 
aiutato dalia fobia della sini- 
stra istituzionale verso l’a- 
stensionismo. A poche ore 
dalla consultazione, un noto 
conduttore televisivo tanto. 
caro al PDS ed alla “Resisten- 
za umana” si raccomandava: 
“Non importa per chi, ma 
andate a votare”. E° stato ser- 
vito. 

Solo per questa frase, si 
meriterebbe un’assunzione 
premio alla Fininvest ed un 
biscione d’oro al merito. 

- Unprolet - 


